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TELEGRAMBMI DEL PICCOLO 


La crisi francese e I’ affare 
Dreyfus. PARIGI 15 (B). (Informazione 
dell'Agenzia Haras). Poincaré si recò sta- 
maune alle 11!/, all'Eliseo e dichiarò che 
egli accetta l'‘incarico di comporre il 
nuovo gabinetto. 

PARIGI 15 (B). L' Agenzia Hawvas co- 
muvica che Poincarè ha l'intenzione di of- 
frire il pasaierio dell'istruzione, Ta Ribot; 
quello dell'interno, a Sarrien; quello della 
giustizia, a Monis. Uscendo ‘dall’ Eliseo, 
Poincaré intervistato dissa di sperare che 
la ‘sua missione sarà coronata da successo; 
aggiunso che alle 6 di sera sarebbe ritor- 
nato all'Eliseo, per riferire a Loubet sul- 
l'andamento delle sue trattative. 

Si smentisce la notizia di alcuni giornali 
del mattino, secondo cui l’ex-ministro della 
guerra Krantz in un colloquio col senatore 
Siegfried avrebbe detto che la decisione 
della Corte di Cassazione non ha modifi: 
cato in lui il convincimento della colpa di 
Dreyfus, 

PARIGI 15 (B). (Informazione dell’ A- 
gensia Havas). In un colloquio che Poin- 
caré ebbe stamane con Méline, quest'ultimo 
avrebbe vivamente consigliato nl primo di 
comporsi un gabinetto l'esclusivo prozramma 
del ‘quale sia la liquidazione dell'affare 
Dreyfus. 

Tn un colloquio con Sarrien, Poincaré 
fece allusione alla possibilità che Barthou 
entri nel nuovo gabinetto come ministro 
dei lavori pubblici. 

In quanto alla liquidazione dell'affare 
Dreyfus, molti deputati, tra i quali parec- 
chi socialisti sarebbero disposti, riguardo 
al generale Mercier, a limitarsi a propor- 
re in ordine del giorno biasimante il pro- 
cedere del generale. 

PARIGI 15 (N). Ferie, ha declinato 
l'offertogli portafoglio delle finanze, addu- 
cendo come motivo il bisogno di quiete. 


PARLAMENTO ITALIANO, 


L'arresto del generale Giletta a Nizza. 
| provvedimenti politici. 


ROMA 15 (N). Camera. Seduta pome- 
ridiana. 

Visconti- Venosta, interrogato dall’ onor. 
Fabri, conferma che il generale Giletta fu 
arrestato sotto imputazione di aver operato 
rilievi d'indole militare in territorio fran- 
oese. Bul fatto in se stesso non può pro- 
nunciarsi, pur dichiarando che il Governo 
è del tutto estraneo al fatto medesimo. 
Assicura pol che i due Governi conside. 
rano l'incidente, per quanto, loro riguardi, 
con amichevoli disposizioni. 

Fabri prende atto delle, dichiarazioni. 
Raccomanda al Governo la massima vigi: 
lanza. Confida nell'opera del Goyerno. 

La risposta recisa di Visconti-Venosta 
fu. accolta con. soddisfazione dalla Ca- 
mera, che attendeva su questo triste fatto 
la parola Governo. 

Bi Htasnde quindi la discussione dei 
provvedimenti politici. 

Grippo, relatore, rispondendo all’ ossér- 
vazione fatta ieri da Zanardelli, dichiara 
che non sa vedere fra i progetti del mini- 
stero e quello della Commissione il pro: 
fondo dissidio che solo potrebbe spiegare 
come Zanardelli ed altri, che pure appro- 
vavano il diseguo ministeriale, debbano ora 
essere contrari alle proposte della Commis- 
sione. Riportandosi all’articolo primo,. di- 
mostra come non sia affatto contrario alle 
disposizioni dello Statuto girca il diritto di 
riunione; anzi lo Statuto promette una legge 
per regolare sifatta materia. Il solo fatto 
di sostituire la parola della legge all'arbi. 
trio governativo, costituisce un'opera di 
progresso, 

Grippo è molto ascoltato; notevole la 
sua difesa della borghesia. I socialisti lo 
interrompono dicendogli: Questo che pro: 
val? Non certamente l'utilità dei provve. 
dimenti politici. 

Grippo ad un certo momento domanda 


lei (ilarità). 

Grippo ei scaglia contro i olericali (ap: 
plausi) chiamandoli alleati dei partiti sov- 
Versivi 

Nofri: Sono vostri alleati. Lo abbiamo 
veduto nelle elezioni amministrative. 

Grippo conclude: La Francia è sicura 
della sua repubblica, mentre l’Italia non è 
sicura della sua unità, Se si dovesse sca. 
gliere tra l’unità e la libertà, la scelta sa- 
rebbe semplice. 

Bonasi (segni d'attenzione). Dopo nyer 
dichiarato clie verranno distribuiti alla Ca- 
mera gli emendamenti che il ministro si 
riservò di entare, dimostra che il re- 
golare il diritto di riunione è una conse- 
guenzn della disposizione statutaria che ri. 
tonoste quel diritto. Tutto si riduce adun- 
que a vedere.se le misure proposte conci- 
lino i diritti dei singoli con quelli dello 
Stuto, che devono essere mantenuti saldi, 
perchè uno Stato debole non può tutelare 

ificaconiente nemmeno i diritti dei citta- 

dinî. Non comprende come sia combattuto 
l'articolo primo bis, il quale limita i di. 
ritti dello Stato, fino ad ora rimasti irre- 
frenati (commenti all'Estrema sinistra). Fino 
adi ora sono vietate anche le riunioni pri- 
vate, che con questa legge non sarà 
più permesso, Non è questa una guarenti- 
gia per le liberi Non chiude essa la 
porta agli arbityi? (approvazioni). 

JI discorso del ministro Bonasi è inter- 
rotto spesso dall'Estrema sinistra, special- 
mente quando dice cho leggendo e rileg- 
geudo i provvedimenti politici trovava in 
casi sempre una legge di libertà. 

De Balzo: Inveco mi sembra che tale 
legge sanzioni l'arbitrio, 


Ai voti, ai voti! 

Si chiude la discussione sull'articolo pri- 
mo, che viene approvato da tutta la Ca- 
mera, compresa l'Eatrema sinistra. Quindi 
ai incomincinuo a discutere gli emendamenti 
proposti per quest'articolo. Ce n'è. per. pa- 
recchie sedute, 

Il primo a parlare è Nofri, che, fedele 
alla consegna ostruzionista, fa un lungo 


discorso, talvolta useendo dallo stretto ar- 
sgomento dell'emendamento, Il presidente 
Chinaglia naturalmente lo richiama, ma 
Nofri protesta alquanto e poi riprende il 
discorso. Nofri conclude notando che nes- 
suna compressione poliziesca potrà impedi- 
re il trionfo della libertà, e che la Camera 
votando l'articolo come è proposto dalla 
Commissione, rinneglerà le stesse origini 
del risorgimento nagionnle e spezzerà nol 
paese le unità morali è le libertà comuni 
{vivissimi prolungati rumori; applausi dal 
l'Estrema sinistra). A 

Il presidente osserva che, non essendo 
ancora le otto, la seduta deve continuare 
(proteste, vivissimi rumori). 

Parla ancora Gallini, svolgendo. il suo 
emendamento, 


L'arresto del generale Giletta a 
Nizza. ROMA 15 (N). L'Esercito dice 
che il generale Giletta va tutti gli anni iu 
licenza nel Nizzardo. Nessuna missione 
speciale ebbe dal ministero. Il giornale 
crede cha si tratti di uuo dei soliti deplore- 
voli incidenti di confine, e che il generale 
finirà con l'aver ragione. 

It popolo romano dice che alla Consulta 
si ritiene che l'incidente si regolerà subito 
d'necordo fra i due governi. 

L'Ztalie dice che il Governo italiano a- 
veva pregato il generale Gilettn di passare 
il suo congedo nitrove invece che în ter- 
ritorio francese, 

Il generale Giletta ha 50 anni; èrorigi. 
nario di Seyens, piccola borgata delle Basse 
Alpi, dovo possiede una villa ed era da 
tempo sorvegliato, quando colà si recava, 
dalle autorità francesi. Egli faceva fre- 
quenti escursioni nei dintorni di Nizza, e 
si spinse ultimamente fino sull’altipiano di 
Beuil tra il Varo e la Tine, 

Quivi lo seguì e lo arrestò îl commissa- 
rio Bigaud, Perquisito e interrogato, fu 
poî messo in liberià provvisoria, ma qual- 
che giorno dopo venne di nuovo arrestato, 
essendosi trovato fra le sue carte un tac- 
cuino con note sul sistema difensivo della 
Francia. Già nel 1889. il Giletta fu ‘arre- 
stato per sospetlo spionaggio e rilasciato 
poi per mancanza di prove. 


Crispi polemizza con Giolitti, 
ROMA 15 (N). Crispi ha diretto. alla 
Tribuna la seguente lettera: Ero ieri as- 
sente dall’ aula parlamentare quando il 
deputato del collegio di Dronero ebbe a 
vantarsi che egli, ministro, ha fatto arre: 
stare tutti coloro che erano variamente 
implicati in disordini bancarî di quel tempo. 
e che costoro furono rimessi in libertà 
soltanto dopo la sna caduta dal Governo. 
Non raccolgo l'insinuazione che potrebbe 
contenersi in quest'ultima argomentazione, 

erchè la liberazione di quegli imputati 
fu effetto o di. un verdetto dei giurati o 
delle sentenze dei magistrati. A comple: 
tare per altro i ricordi, non go con 
quanta opportunità ‘evocati nella discus 
sione dell'esercizio provvisorio, aggiungerà. 
che il principale imputato di quei processi 
era stato nominato senatore e clie io dovetti 
provocare dal re il decreto per spogliarlo, 
di quell'alta dignità, 

La vertenza ltalo:colombiana. 
ROMA 15 (N). Alla fine del mesele navi 
della divisione oceanica si troveranno riu- 
nite a Buenos Ayres in attesa degli ordi. 
nî, per la risoluzione della vertenza con 
lu Colombia, scadendo il 13 luglio l’ ulte- 
riore proroga di tre mesi concessa per il 
pagamento della nota indennità. 

Parlamento Inglese: LONDRA 15 
(N). Camera dei comuni Chamberlain co- 
munica di aver autorizzato Milner, gover- 
natore della Uolonia del Capo, a dichia- 
rare cho fra lui (Chamberlain) e Cecil 
Riiodes, dopo del 1896 non vi fu più'aléuno 
senmbio d'idee nella questione del rat 
vanl.' Chamberlain aggiuuge ch'egli appro- 
fitta dell'occasione per mettere iu guardia 
contro certe notizie relative al conflitto 
col Trausvaal, notizio che portano il mar- 
chio dell'inverosimiglianza. Smentisca inol- 
tre la voce secondo eni egli si apparee- 
chierebbe ad abbandonare l'Inghilterra. 

Achmed Bartlett. domanda se sia vero 
che il Governo dei boeri ha speso grandi 
somme, per la propaganda antibritannica 
nella Colonia del Capo. 

Chamberlain risponde di non aver rice- 
vuto nessun rapporto în proposito e di non 
poter quindi fare alcuna dichiarazione; 


A proposito iel compromesso, 
- Poiemica ufficiosa. - Una smen- 
tita. VIENNA 15 (N), La Wioner Abend- 
post (supplemento serale della ufficiale 
Wiener Zeitung) polemizza coi giornali 
dell'opposizione a. proposito dell’ accordo 
fra i due Governi per il compromesso. 
Dica essere ben naturale che _1' Ungheri 
abbia in seguito fa possibilità legale di di- 
clitararsi territorio doganale indipenderte 
dall'Austria. Del resto questa possibilità 
l'Ungheria fa ‘ebbe ogni volta prima della 
rinnovazione del compromesso, E' perciò 
erroneo il designare questa circostanza 
come un difetto dell'accordo fra i due ga: 
binetti. 

Ma l'appunto più grande che si muore 
al compromesso si riferisce-alla circostanza 
che nel disegno di legge presentato la 
prima volta al Parlamento ungbereso si 
rileva essere subentrato per l'Ungheria il 
momento di dichiararsi territorio doganale 
indipendente. Però - dice la' Witner Abend- 
post- va errato chi vuole scorgere în quella 
constatazione una novità; giacclià nell'ar- 
ticolo XII della legge del 1867 è ‘espres- 
samente proclamato il diritto nutonomo 
dell'Ungheria. Del resto sè ora l'Unghe- 
riî ha rivendicato il suo diritto di rogo- 
lare le vertenze doganali 6 commerciali 
con l'Austria in vin Autonoma, ne ha colpa 
l’ostruzione ‘alla Camera austriaca, la quale 
impedì la conclusione d'una convenzione 
doganale e commerciale provvisoria ad of- 
ferse quindi all'Ungheria' il pretesto di 
far uso del suo diritto d'autonomia do- 
ganalo. 

VIENNA. 15 (B). Qualche giornale ava- 
va asserito che, in relazione al compro- 
messo fra l' Austria e l' Ungheria, il mi- 
nistro degli esteri, conta Goluchowski, 
‘aveva ritirato da singoli Governi esteri 
delle informazioni riguardo alle loro inten- 


Trieste, Venerdì 16 Giugno 1899, 


Oggi: 


S. Giustino, — Domani: S, Ciro, 


zioni di prorogare o rinnovare i trattati 
di commercio. La Pol. Corr. constata però 
che le asserzioni di quei giornali sono as- 
solutamente destituite di fondamento; e che 
il conte Goluchowski non ha ritirato in- 
formazioni di sorta nè ha ayuto scambi di 
idee con i gabinetti, esteri riguardo alla 
durata dei trattati commerciali, anche per- 
chè non yera nessun motivo di cliiedere 
quelle informazioni. 


Dieta prussiana. - La questione 
del Canale. BERLINO 15 (N). Camera 
dei deputati. Si procede alla acconda let- 
tura della proposta, respinta già dalla 
commissione, relativa alla costruzione del 
del Canale iuterfluviale fra il gReno e 
| Elba. 

Il cancalliere dell'impero, Hohenlohe, 
raccomanda la proposta e confuta le ob. 
biezioni elevate contro la costruzione del 
Canale, A nome del Governo rileva un'al- 
tra volta che quel Canale è di somma ur- 
genza; la costruzione di questo Canale è 
necessaria per completare i mezzi di co- 
municazione per il traffico di tutta la mo- 
narchia; questo Canale riuscirà un'impresa 
benefica che concorrerà a promuovere la 
attività commerciale ed industriale di tutta 
la Germania. Il Governo non misconosce 
che în seguito alla costruzione del Qanale 
subentrerà nuo spostamento degli interessi 
di produzione e di consumo, con conse- 
guente danno per singole regioni del paese. 
Sì riserva quindi di comunicare in seguito. 
i compensi che il Governo intendo asse 
guare alle regioni che maggiormente ver- 
ranno danneggiate dal progettato Canale. 
Spera che la Dieta appoggerà un'impresa 
la quale era stata pure dalla stessa Uamera 
dei deputati, nel 1896, imposta come un 
dovere al Governo. Il caucelliere aggiunge 
che al Governo sta molto a cuore che la 
proposta venga esaurita ancora in questa 
gessione (Applausi). 

Hermann (del Centro) propone di retro- 
cedere la proposta alla commissione e di 
chiedere al Governo spiegazioni riguard» 
aî compensi ch’esso intende assegnare alle 
regioni danneggiate dal Canale. 

Nella votazione la proposta Hermann 
è approvata con voti 240 contro 106 e il 
progetto: di legge relativo al Canale ritorna 
quindi alla Commissione, 


Un altro. processo per i fatti di 
Auteuil, - Dion e compegni. PARI. 
GI 15 (N). Dinanzi al tribunale correzio- 
nale si svolse oggi il processo contro. il 
conte Dion e 7 altri giovani legittimisti 
&rrestati per la dimostrazioni alle corse di 
Autevil. L'atto d'accusn imputa al conte 
Dion ‘d’aver dato il segnale della dimo- 
atrazioni ostili eontro il presidente della 
repubblica @ d'aver eccitato i propri amici 
alla resistenza contro la polizia. Anzitutto 
viene interrogato il conte Dion. 

Presidente: Stando al rapporto della po- 
lizia voi ayete avuto una parte notevole 
nelle dimostrazioni: d'Autevil. 

Aecusato : Il rapporto della polizia dice 
anche che io faccio parto del club dei ga- 
rofani bianchi, mentre ciò non è vero. Io 
sono del reato repubblicano, soltanto vo- 
glio una repubblica governata in altro 
modo, 

Il conte Dion nega di essersi reso col. 
pevole di quanto gli si addebita ed’ affer- 
ma di aver gridato soltanto ,viva l'eser- 
cito“. Egli dice di non aver percosso nes- 
suno e addossa la colpa degli eccessi ay- 
venuti agli agenti di polizia. Inoltre si la- 
gna che Dupuy nell'ultimo tempo lo per- 
seguitasse con mal celata animosità. Infine 
protesta perchè nella perquisizione +atta 
nel suo domicilio gli agenti gli sequestra- 
rono lettere di natura privata. 

Il presidente lo assicura che quelle let 
tere gli verranno restituite, 

Il secondo accusato che viene interro- 
gato è Felice Barrio che dichiara d'esser 
negoziante in manifatture. Nega d'aver 
fatto opposizione agli agenti di polizia op 
pure di averlî maltrattati. Dice che vole- 
va soltanto difendere sno fratello. Questi, 
Luigi Barrio, viene interrogato subito do- 
po. Egli fa il seguente racconto: 

To voleva ‘andar a vedere a quanto 
era quotato un cavallo. All improvviso 
udii gridare viva l'egercito*. Io mi unii 
alle persone che gridavano e gridai an- 
ch'io. In quella mi si avvicinò un agente 
in borghese e mi chiese se sarei capace di 
ripetere il grido yviva l'esercito*. Io gli 
risposi: ,naturalmente* e gridai di muovo 
nViva l'esercito*. Quindi venni arrestato. 
Non fummo noi ad attaccare. Noi fummo 
invece i maltrattati, 

Viene poi interrogato 1’ secusato. Fro- 
messant. Dichiara ch'egli veniva diretta- 
mente da Boulogne e che în quella fu 
arrestato senza saperne il motivo. Analoga 
dichiarazione fanno anche altri ‘accusati. 
Uno dice di essere stato arrestato per aver 
voluto vendicare un giovanotto ch'eta 
stato trattato brutalmente dagli agenti di 
polizia. L'nccusato ‘Baulmy nega di aver 
maltrattato o minacciato gli agenti, affer- 
ma nuzi di aver tentato di fuggire. 

Presidente: Ma voi siete stato portato 
al corpo di guardia da molte guardie che 
dovevano tenervi por le braccia e per le 
gambe 

Infine il presidente domanda. a Baulmy 
se sia mombro del cluò dei garofani bian- 
chi; l’accusato risponde negativamente. 

II presidente passa nll’esamo dei testi 
che sommano a circa una cinquantina. Il 
processo continuerà domani 


In udienza. VIENNA 15 (B). L’im- 
peratore ricevette in udienza di commiato 
l'inviato argentino Calvo che abbandonail 
posto, poscia ricevette il neonominato ple- 
nipotenziario dell'Argentina. 

Fra sovrani e principi. DARM- 
STADT 15 (B). La Darmstidter Zig. di- 
‘ce che il'granduca continua a migliorare. 
Si sospende quindi la pubblicazione dei 
bollettini quotidiani, 

CRACOVIA 15 (B). L’arciduoa Ranierl 
è giutito a Sztarvica con_gli allievi dei 
corso per ufficiali di stato maggiore, 

In Vaticano. ROMA 15 (N), Il papa 
ricevette monsignor Lorenzetti, nunzio a 
Madrid, 


Una nave da guerra todesca 
nel Mar Nero. BERLINO 15 (B). Lo 
stazionario germanico, a Costantinovoli ZLo- 


reley:è partito oggi da Therapia; farà un 
giro per il Mar Nero toccando parecchi porti. 
Ritornerà a Costantinopoli probabilmente 
per il 28 luglio; 

Per neutralizzare l’ ostruzione. 
ROMA 18 (N). Auspice l'on, Radice yen- 
nero raccolte 135 firme di deputati della 
maggioranza che si impegnano: a rimanere 
sempre nell'aula per costituira il numero 
legale, affine di opporsi all'ostruzioniamo. 
Sarà formato un Comilato, 

Il Fanfulla non crede all’ efficacia del 
Comitato della maggioranza per tener a 
Roma 135 deputati. 

Un combattimento al confine 
serbo. BELGRADO 15 (N). Notizie 
giunte alla capitale raccontano il seguente 
grave fatto che sarebbe avvenuto ieri al 
confine serbo-turoo. Numerose banda alba- 
nesi, unitesì a 2000 uomini di truppa turca 
regolare, avrebbero.attaccato i villaggi po- 
ati sul confine serbo presso Jablanizza. I 
contadini opposero accanita resistenza agli 
invasori. La lotta che durò tutto il giorno 
era impegnata su d'un tratto di confine 
di circa 30 chilometri. Da ambedue le 
parti ci furono parecchi morti & feriti. 

Tre distaccamenti della guardia serba 
di confine sarebbero sati fatti prigio- 
nierî. 

Il telegrafo in Abissinia. ROMA 
15 (N). Il progetto per lalinea telegrafica 
Ua Massaua ad Adis Abeba, è stato com- 
pilato dî pieno accordo con 1’ Abissinia, 

erchè, nel caso che venisse messo in atto, 
‘a spesa verrebbe sostenuta in comune dai 
due paesi. Trattandosi di un percorso ab: 
bastanza lungo e di un lavoro da farsi în 
condizioni tabto diverse da quelle ordina- 
rie, il riparto della spesa è cosa certa, vi- 
sta ‘anche l'importanza della linea, che 
percorrerebbe i luoghi abitati, servendo 
così, non solo per le comunicazioni fra il 
centro dello Stato è la costa, ma anche 
nell'interno del paese fra luogo e luogo, 

Don Aibertario a Roma. ROMA 
15 (N). Stamane, don Albertario celebrò 
messa nella chiesa di Sant'Agostino dinanzi 
a grande folla. Tenne poî un discorso ec- 
cilante i cattolici a mostrarsi tali nella di- 
fesn della Chiesa e del papa. In seguito 
assistette ad un pranzo oMfertogli dai gior- 
naliati. clericali, 

Un principe-medico. PARIGI 15 
(N). Il principe Francesco Giuseppe Auers- 
perg si è ammogliato ieri a Nuova York 
con'la milionaria Florence Hasard, sedi- 
cenne. Il principe era emigrato in America 
già alcuni ‘anni or sono. C'olà ottenne il 
diploma di medico_e si dedicò alla pro- 
fessione medica. Si dice ch'egli abbia l*in- 
tenzione di frequentare ora anche un’ uni- 
versità ‘austriaca. 

Le esercitazioni aroostatiche a 
Roma. ROMA 15 (N), In seguito alla 
morte del soldato Vaccà, durante le eser- 
cìtazioni areoatatiche, il comando di dì 
sione ha iniziato; un'inchiesta. Le esercita 
zioni si eseguivano per ltistruzione degli 
‘ufficiali di complemento, 

W mercato serico in Gina e nel 
Giappona, 
telegrafiche testò pervenute al ministero 
d'agricoltura, risulta che nel Giappone; le 
previsioni sull'allevamento dei bachi, tut- 
tora in corso, quantunque non buone sono 
superiori a quelle del 1898. In Cina, se- 
condo quanto si telegrafa da Shangai, il 
raccolto è eccellente, Il nostro ministro al 
Giappone telegrafa essere probabilo che la 
seta esporlabile raggiunga eessantamila 
balle di sessanta chilogrammi ognuna. I 
prezzi pagati per la filatura hanno una 
media di 49 a 50 franchi, franco a Ge. 
nova. La tendenza è però al rialzo. La 
qualità è medivere. 


ll sospetto assassino d’ una 
cuoca. VIENNA 15 (N). In seguito a 
ricercatoria della procura di Stato di Vien- 
na, sono stati arrestati a Chicago un tal 
Bartolomeo Kost ed un tal Findler. Bar- 
tolomeo Kost, di professione falegname, è 
accusato di ayer assassinato la cuoca, Wo- 
dicka, d'anni 30, sua amante, dopo averle 
carpito l'importo di 600. fiorini che ella 
sì era fatto consegnare dai propri geni- 
tori come dote per andare col Kost in 
America. 

I sospetti che la Wodicka non fosse 
partita col Kost per l' America, ma che 
fosse stata assassinata dallo stesso. furono 
destati dal fatto che poco tempo, dopo la 
scomparsa della Wodicka da Vienua, il 
suo baule contenente biancheria è stato 
trovato in possesso di un servo. di piazza 
che lo aveva nequistato per pochi. fiorini. 
Sembra che il Kost, dopo aver assassinato 
la Wodicka, abbia preso moglie e.che quindi 
gia partito per l'America. Il Findler che, 
stando al telegramma. arrivato oggi dalla 
polizia di Chicago, è stato, arrestato cal 
Kosk, è portinaio e sarebbe complice del 
Kost. 

Congresso elattrotecnico a Vien. 
na. VIENNA 15 (B). Oggi, coll'inter- 
vento del ministro del commercio, barone 
Dipauli, del luogotenente conte Kielman- 
sogg e del borgomastro dott. Lueger, fu 
inaugurato il primo Congresso elettrotee- 
nico; erano rappresentati alla. solennità 
tutti i ministeri, i politeonici, Camere di 
commercio. eco. Jl discorso d’apertura, fu 
pronuneisto dal presidente. del Congresso, 
prof. Carlo Schenk; rispose il luogotenente 
dichiarando che il Governo asseconderà: 
tutte. le iniziative che verraono, prese dal 
Congresso, Il borgomastro dott. Lueger 
salutò i congressisti a nome della città di 
Vienna e rilevò l’importanza che i progres- 
si dell’elettroteonioa hanno particolarmente. 
per Vienna. Poi il Congresso ibizid i suoi 
lavori. 

La peste ad Alessandria. ALES. 
SANDRIA 15 (da un telegtamma privato 
gentilmente comunicatoci). Oggi si ebbero 
due nuovi oasi di peste. 

Le corse al trotto a Maniova. 
MANTOVA 15 (N). Oggi nella ,Graode 
corsa internazionale“ riuscì splendido. pri- 
mo in 2‘17 Senator A. del doti. de Volpi, 
guidato da E. Tamberi ; secondo Miss Bo- 
wermann, terzo Autrain. Pista cattiva, 

Lo corsa al trotto a Vienna, 
VIENNA 15 (N). Oggi .si tenne all'ip 
podromo dal Prafer, la prima giornata 
ella riunione estiva con i risultati se- 
quenti: 


ROMA 15 (N). Da notizie|! 


i. »Secondo. Premio dello Stato*, corone 
6000. Primo Miss Juna B. (metri 2800) 
in 4,34:2, secondo Wonder, terzo Prophet. 
— Totalizzatore: 7 per@jd; 33 e 20 
per 


25. 

Il. ,Premio estivo di Vienna“, corona 
10.000, distanza metri 1609, Prima, prove. 
Primo Colonet Kuser in 2.10.4, secondo 

terzo Athamio, Totalizzatore : 
5 e 35 per 25. 
«Corsa di trottatori nazionali di 
III classe“, corone 2.400. Primo Arion 
(metri 2600) în 4.1 seconilo Princess 
Trouble, terzo Adolph W. Totalizzatore: 
63. per 5; 80, 42 e 6 per.25. 

IV..,Premio estivo di Vienna*, seconda 
prova. Primo. Cotone? Kuser, secondo Que 
Allen, terza Athanio. Totalizzatore: 9 par 
5: 33 e 48 per 25; La corsa è decisa così 
in due, sole prove. 

:V. Corsa signorile a liro nno“, corona 
2400. Primo Valoris (metri 2800) in 4,18.2, 
secondo Lizzie Vogel, terzo Domera. To- 
talizzatoro: 7 per 5; 29, 29 e 88 
per 25. 

VI. Premio Record“, corone 2400. 
Primo George A. (metri 2840) in 4,14,3, 
secondo Charming Ohimes, terzo Princessè 
Nefta. Totalizzatore: 10 per 5; 52, 4T e 
58 per 25. 

VII. Corsa di trottatori nazionali di 
II classe“, corone, 8000). Primo Peregrinus 
(metri 2600) in 4.15.9, secondo Arion, ter- 
zo Noblesse. Totalizzatore: 30 per 5; 51, 
166 e 223 per 25. 

Marina a. u, VIENNA 15 (B) Giu- 
sta notizie: telegrafiche l’i-r. nave da guerra 
Imperatrice Elisabetta è entrata nel porto 
di Nagasaki, dove sosterrà per 8-10 giorni. 

A bordo tulto bene. 
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Xx di Trieste e la carta topo- M*X* 
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CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


La grave questione. dell’acqua. 


COME SI POTREBBE GIUNGERE 
AL DIFETTO D' ACQUA DAPPERTUTTO. 


Abbiamo detto nel precedente articolo 
che se in ‘un'estate, si dovesse aver una 
serie prolunguta e ininterrotta di giornate 
eccessivamente calde e secche, una vera 
calamità ne deriverebbe per il paese, per- 
chè, diminuendosi progressivamente il vo- 
lume d’acqua del serbatoio, causa il con- 
tinuato prolungarsi del consumo superiore 
al normale, anche In pressione verrebbe 
progressivamente ‘a scemara, quindi anche 
la mancanza d'acqua inizierebbe la pro- 
gressiva © fatale sua discena dai quartieri 
alti verso î quartieri bassi, Il parziale in- 
conveniente assumerebbe a poco poco il 
carattere di una molestia generale, insop- 
portabile, anzi di un pericolo grave se, non 
‘arrestandosi în tempo‘il cousumo anormale, 
‘o non potendosi provvedere in altro modo 
ai bisogni, il sorbatoio dovesse vuotarsi 
completamente. Poichè in questo caso la 
pressione scomparirebbe quasi del tutto è 
l'acqua farebbe difetto in tulta la città. 
Questo l'estremo cui sì potrebbe arri 
vare | 

E non si creda che per giungervi cî sia 
bisogno di condizioni o fenomeni assoluta- 
mente straordinari, quali ì fantasmi e le 
maledizioni evocate dall'Aurisina nella mo- 
tivazione della sna offerta al Comuna. 

No, Basterebbe che per dieci sole gior- 
nate il consumo cotidizno toccasse ininter= 
rottamente i 6000. m.*, Poichè per fornire 
alla città 6000 m.* il serbatoio, non en- 
trando in esso che 5200, m4 devo con- 
tribuire con 800 m.3 del. suo volume dî 
deposito, e contenendo esso appunto 8000 
m.® circa, è chiaro che, in 10 giorni di 
contribuzione, sarebbe bell'e vuotato. 


L'AVERE. SCAMPATO IL PERICOLO. ‘FINORA 
NON PUÒ RASSICURARE PER L'AVVENIRE. 


Orbene, che ciò non sia avvenuto l’anno 
scorso nun è da riguardarsi piuttosto come 
un caso particolarmente fortunato, aoziohè 
come un esempio che: possa servir idi nor- 
ma, per il periodo delln canicola? E non 
è forse il‘contrario che si deve prevedere 
come. più verosimile: che, cioè, le piornofi 
caldissime, nelle quali il bisogno d'acque 
sula al massimo, vengano in sarie anohi 
lunghissime, e clie sieno inveca levinterru- 
zioni, le. giornate fresche, le. giornate di 
pioggia quelle: che sì presenteranno ‘come 
eccezione, dopa essersi fatta ansiosamente, 
penosamente attendere chissà guanto tempo! 

©he la città, anche vorificandosi Iestra, 
mo! più nero, non yarrebbo lasciata, fino 
alla reintegrazione del. serbatoio, senz’ al- 
tra acqua, che quella che continuasse a 
giungere nelle parti più basse, ciascùno;lo 
intende. Ma ‘a ‘prezzo di quali spese sì 
provvederebbe, 0 quanti o quali sacrifizl 
nom imporrebbe un ‘espediente, che pure 
in rapporto alle, condizioni del momento, 
potesse dirsì, felice è generoso ? 

NECESSITÀ SUPREMA: DI UN RIMEDIO 
URGENTE. IL PROVVEDIMENTO PRINCIPALE 

È TROPPO. LONTANO: 

"Pale è la condizione in cui ci troviamo, 
e alla quale - non occorre insistere lu ul- 
feriori dimostrazioni - è nocessità assoluta 
o di urgenza suprema apportare il più 
pronto e più rapidamente attuabile rimedio. 


IL PICCOLO 


Dato che s! approvasso subito, alla sun|ita ambe Je parti. Frattanto gli atudi per|varrebbe sissi bene a provvedere Interi- 


ripresebtazione in Consiglio, il ‘progetto 
E&mreker-Lorenzutti nella sua integrità, € 


l'Aequedotto di Baguali si avvieranno al 
loro compimento ed acco che avremo da- 


che si proceldesse subito a quanto si ri--vanti a noi la libera scelta di quello dei 


chiede per In sua esecuzione, si potrabba 
contare #u questo provvedimento, coma sul 
rimedio pronto è rapidamente ‘attuabile che 
cacorre ? 

Assolutamente, no ! - basi 

A giudizio dei competenti, le operazioni 
necessarie per l'ottenimento dell'investitura 
delinitiva dei due corsi d'acqua richiede. 
rebbero circa 8 anni; a la costruzione del- 
l'acquedotto ne reclamerehbe da 5 a 6. 

Ma non si potrebbe incominciare con la 
derivazione dell'acqua del Bistrizza, per 
assicurarsi, in breve tempo, almeno l'acqua 
negessaria per gli usi domestici? 

Certo che si potrebbe, ma, mentre anche 
per questo ci vorrebbe un periodo di tempo 
relgtivamente troppo lungo, si aumente- 
rebbe la spesa complessiva dell'acquedotto 
completo. 

Per la Bistrizza noî non pogsediamo fi- 
nora che la concessfone di massima Vale 
a dire, che ci resta sncora da metterci 
d'nccordo con gli utenti, i quali devono 
vonir indennizzati della perdita dell'acqua 
che sottrarremo loro. Quest'accordo con 
tutti gli utenti quanto tempo esigerà? I 
competenti giudicano da un anno e mezzo 
a due. 

E la costruzione? Quand'anche si rinan- 
cinsse a far bito ln galleria e ci si ao- 
conciasse alla spesa in perdita di condurre 
per ora l’acqua del Bistrizza con elevazio- 
Me meccanica - salvo a farla entrare poî 
nella galleria, quando questa sarà fatta - 
non ci vorrebbe meno di un'anno emezzo, 
forse di due, fino al compimento di questo 
modesto e irregnlure inizio. 

Per In derivazione della sola Bistrizza 
ol vorrebbero, dunque, come minimo tre 
anni. E' consulto, è possibile attender 
tanto? 

Quel che abbiamo detto: più sopra delle 
condizioni dell'acquedotto. d’Aurisina, dà 
la risposta: mo: 

E allora? E' necessario, è indispensabile 
uè provvedimento provvisorio, divereo dal 
progettato provvedimento definitivo. Un 
provvedimento provvisorio che permetta 
di attendere con l'anima in pace la com. 
pleta attuazione del provvedimento defini- 
ivo, 

Ù 


UN PROVVEDIMENTO INTERINALE: 


Fortunatamente, questa idea che anima- 
va fin da principio tutta la seris di arti- 
coli che abbiamo pubblicati, è venuta 
maturandosi anche pei circoli mmnicipali, 
ed è con piacere che constatiamo come il 
Consiglio cittadino, nella sua seduta di 
jersera, abbia deliberato il sollecito inizio 
di studi per l'acquedotto di Bagnoli. Si 
sa che questo acquedotto non potrebbe 
dare che al massimo 4000 m.® giornalieri 
© non potrebbe alimentare ot pubbli» 
che fontanelle; ma nelle nostre. attuali. 
condizioni, l'avere o il non avere 4000 
m.* d’acqua assume l’importanza di argo- 
mento capitale: tanto che sia dla conside: 
rarsì una-vera provvidenza il poterli avere 
anche con la scarsa pressione dell’acqne- 
dotto di Bagnoli, che alimentando le fon- 
tanelle pubbliche e gl’idranti per: l'inaffia- 
mento, contribuirebbe, se non altro; a 
mantenere la pressione normale nel serba- 
toîo di Gretta, 

Noi riteniamo però che non sarebbe op: 

rtuno nè utile limitarsi allo studio del- 
’acquedotto di Baguoli, ma che si doyreb- 
bero avviare i tentativi per un provvedi» 
mento provvisorio anche verso un'altra 
direzione, alla quale abbiamo pure, per 
l'addietro, accennato. 


Com SAREBBE POSSIBILE UN ACCORDO 
CON L'AURISINA. 

Abbiamo detto civà, all'epoca dell'of. 
ferta dell'Aurisina, che di prolungazioni 
del privilegio nè di altre forme di con- 
tratto con l'Aurisina stersa non si dovrebbe 
neppur parlare, ma' che una via d' inten- 
dersi ci potrebbe essere, e cioè il riscatto. 

L'Aurisina ha nove anni di vita davanti 
a sè; non è difficile fare il calcolo di quello 
che potrebbe ancora. guadagnare durante 
questi nove anni, tanto più che sì sa esat- 
tamente qual'è il massimo dell’ acqua che 
può vendere, nei periodi di massimo, con- 
sumo. Chieda dunque l'Aurisina un inden- 
nizzo corrispondente al. valore di quello 
che cederebbe al Comune, e se, imbron- 
ciata per la ripules avuta în aprile, nulla 
volesse chiedere, sia la prima ls Delega: 
zione municipale a invitarla di fare una 
offerta în questi sensi. Le amministrazioni 
pubbliche non hanno nè debbono avere 
quella sensibilità puntigliosa. che possono 
permettersi le imprese private, le quali la- 
vorano sul proprio. Ayuta un' offerla che 
non sarà più @ priori uo sasurdo com’ era 
quella dell’Aprile, le trattativa potranno 
sesere condotte con alacre buona volontà 


due provvedimenti provvisori che risulterà 
più conveniente; e quando la preferenza 
fosse nccordata al riscatto dell'Aurisina, 
il Comune potrebbe subito dar mano per 
pronzio conto ni layori d'ampliamento del- 
l'acquedotto. 


UNA RACCOMANDAZIONE URGRNTE. 


Ed ora niv'ultima esortazione a questo 
riguardo. Le giornate di siccità e di ca- 
lore sì avvicinano a grandi passi; il Muni. 
cipio pensi quindi per tempo a premunireî, 
per quanto possibile, contro lo scarseggiare 
dell’acqua. Intanto ci'pare che il primo 
rimedio dovrebb'.sser quello di sopprimere 
subito, per ora, e magari per sempre, l'i- 
naffiamento delle strade con acqua d'Au- 
risina e sostituire questa con nequa di 
mare. E' un sistema raccomandato da molti 
igienisti, che ha il solo difetto di riu- 
scire un po' costoso. Ma quest'ultimo ar- 
gomento, che vale per tutte le città del 
mondo, non dovrebbe poter applicarsi n 
Trieste, dato i prezzo enorme, inverosi- 
mile, a emi il Comune paga l’acqua d'Au- 
risina. 


Consiglio municipale. Il vostro 
Conriglio municipale tenne  îersera la XV 
seduta pubblica dell’anno, sotto la presi. 
denza del Podestà, presenti 31 consiglieri. 
Aveva scusato la propria desenza l'onor. 
Cimadori. 

Durante ln lettura del verbale entrà nel. 
l'aula lonor. Edgardo Rascovich, festosa 
mente ed affettuosamente salutato dal Po- 
destà e dai colleghi, mentro la galleria 
prorompeva in applausi fragorosi e in gri- 
da di viva Rascovich! 

Approvato il verbale, il Podostà comu- 
nica che il Consiglio municipale di Cor- 
inons ha votato all’ unanimità un annuo 
contributo di 400 corone al fondo per 
|’ Università italiana di Trieste (vive ap- 
provazioni). 

Si procede alla nomina di un membro 
effettivo della Delegazione muuicipale, in 
sostituzione del rinunciante on. Geîringer. 
Risulta eletto a yoti unanimi il membro 
sostituto; on, Antonio Boccardi, ed a mem. 
bro sostituto în sua vece l'onor. Edoardo 
Torek. 


Per un provvedimento d’acqua 
Interinale, 

L'assessore dott. Boccardi legge la pro- 
ria. riferta intorno alla proposta della 
elegnzione per un provvedimento d'acqua 
interinale, che permetta alla città di atten- 
dere, senza troppo soffrire per la penuria 
d’acqua, l'attuazione del grande provvedi» 
mento. 

Dopo aver accennato alla urgenza e în- 
dispensabilità. di provvedere, sia pure in 
madeste proporzioni.e con carattere Fup- 
pletorio, alle attuali oriticissime condizioni, 
il relatore dice che riandando. la storia 
dei vari progetti d'approvigionamento d'ae- 
qua, di cui il Comune ebbo già nel pas- 
sato ad occuparsi, la Delegazione ritenne 
di dover fermare la propria attenzione s0- 
pra quello presentato ancora nell’anno 1836 
dall’ing: Calvi di Milano, concernente la 
condotta in città di 04 4000 d’acqua (în 
metlin) dalle sorgenti di Bagnoli e Sant'O- 
dorico (Dolina) per l'impianto di nn ben 
regolato e diffuso sistema di pubbliche 
fontane. Con opportune citazioni, il rela- 
tore mette in rilievo come questo progetto 
sia stato ripetutamente dichiarato opera 
consigliabile ; indi prosegue : 

Giova a questo punto ricordare (come 
emerge dalla riferta del 1882) ‘che per la 
derivazione di -11# 4000 in media dalle 
sorgenti di Bagnoli a Dolina, si preventi» 
vava În allora, per spese di costruzione, 
un importo di fior. 968,000 e come spesa 
sonua di ‘esercizio quello di fior. 81,845. 

Basta la semplice citazione di queste ci- 
fre riassuntive a far emergore chiaramente 
i vantaggi pecuniarì che. dall’ attuazione 
del progetto ridonderebbero al Comune. 
Ed invero sulla base di 4000 metri cubici 
che sarebbero convogliati giornalmente vin 
città dalle accennate fonti, conla suddetta 


nalmenta ai bisogni della città, sino al 
compimento del grande progetto generale 
di condotta, così da ovviare a tutte le tri- 
sti condizioni ogni giorno più sensibili e 
pericolose derivanti dal difetto di acqua. 

Epperd, concretando i propri. concetti, 
la Delegazione municipale erede utilissimo 
che piaccia all'inolito Consiglio deliberare: 

nNell'intento di conseguire, in via d'ur- 
genza, un provvedimento interinale, atto a 
togliere le pericolose condizioni della vittà 
per difetto d* acqua, sino al compimento 
del deliberato pnegnno radicale, è 
dato incarico all’ Ufficio tecnico comunale 
di approntare.con la maggior sollecitudine 
possibilo gli studi circa un progetto di 
dettaglio per l’effettuazione dell'acquedotto 
dî Bagnoli, secondo l'antico elaborato pro 
dotto a suo tempo dall'ingegnere Calvi di 
Milano*. 

Il Podestà apre Ia discussione. 


Gsiringer. E’ dispiacente di doversi di- 
chiarare contrario alla proposta della De- 
legazione, specialmente ‘per motivi d’op- 
piortantta: l'a osservare che non è questa 
la prima volta che tale proposta viene 
davanti al Consiglio, poichè gli stesso, 
on. Goiringer, l’avanzd. cîrca una ventina 
d'anni fa. Ma allora mancavano trent'anni 
all’espiro della concessione dell'Aurisina e 
il Comune avrebbe avuto tutto il tempo 
di ammortizzare il' capitale che avrebbe 
impiegato in quest'opera sussidiaria. Ritie 
ne che anche procedendo le cose con tutta 
regolarità e riuscendosi ad ottenere le 
nevessarie investiture, non ci vorranno mena 
di 45 anni perchè acquedotto di Bagnoli 
possa arrivaré a cumpimento. Urede più 
pratico, se si deve apendere del denaro, 
che lo ni spenda per migliorare l'acque- 
dotto esistante, che è già nostro di diritto 
© che Iverrà di fatto in nostro possesso fra 
pove anni. Considera inolire cha si sta 
lavorando all'ampliamento. dell'acquedotto 
di Gnardiella, il quale, avverandosi le 
previene, potrebbe dare un forte contri 
buto d'acqua; pargli inopportuno quindi 
diatrarre Te forze del Comune nello atudio 
di un quirto acquedotto. Meglio attendere 
anzitutto l'esito deî lavori nell'acuedotto 
di Guardiella, poì statiare l'eventualità di 
qualche miglioria nell’Aurisina e infine 
spingere alacremente avanti le pratiche per 
il provvellimento Biatrizza-Recca. Per que- 
sti motivi propone il pussaggio all'ordine 
del ‘giorno nulla proposta della Delegnzio- 
no, riservandosi, qualora la sua proposta 
rimanga iv minoranza, di presentare un'e- 
menta sul modo di esecuzione della pro: 
posta delegatizia, 

Prima però che si votì, gradirebbe al- 
cone informazioni sullo stato dei lavori 
nell’acquedotto di San Giovanni. 


Venesian. Le cose stannò, in teoria, per: 
fettamente come le ha esposte l'on. Qei- 
ringer, ma in pratica la cosa è un po' 
diversa. In pratica, quello che era oppor- 
tuno 20 anni fa, lo è anche oggi. E' ve: 
rissimo, în teoria, che l'acqua d'Anrisina 
è nostra; ma è altrettanto vero, in pratica, 
cha per darci un. po' più di quesvacqua 
nDostra* l’Aurisina ci aveva chiesto un 
contributo che atr fra i 400 e i 500 mila 
fiorini, Di quest'aequa nostra” non ne 
avremo una goccia fino al 1909, ed anche 
allora, in possesso della tubature, delle 
macchine e di tuttî gli altri arneaî del. 
l’Aurisina, non potremo direi sionrì di 
poterci valere dell'acqua nel modo nella 
misura che cì saranno necessari. 


E? d'accordo con l'on. Geiringer che se 
l'Aurisina presentasse un'»fferia accetta» 
bile, sarebbe da preferirsi ad ogni altro 
provvedimento interinale; ma poichè ciò 
non dipende da noî, mevtre l' unica pro- 
posta avanzata dall’ Aurisina non fu tro» 
vata dalla grande maggioranza del Consi- 
glio neppur degna ili discussione, pargli 
buono che il Comune metta le ane armi a 
posto per essere pronto a combaltere, quan. 
do occorra, il terribile flagello della pete, 
Non si tratta oggi di decretare la cost 
zione dell'acquedotto di Bagnoli; si uratta 
d’incaricare l'Ufficio tecnico di pruvve- 
dere alla compilazione di un progetto: di 
ilettaglio per questo acquedotto. Ciò mette 
il Comune nella posizione che al momento 
ilel bisogna non occorrano studi eulla ma- 


spesa di esercizio, l' acqua verrebbo a co- 
stare circa :6 soldi e mezzo il mà, la qual 
cora costituirebbe pel: Comune un rispar: 
mio notevole sulla somma di quasi fiorini 
100.000 ch'esso spende ogni anno per l'ac 
qua occorrente a sevpi pubblici, la quale 
gli è conteggiata in media a soldi 18 
il mA 

Tutto ciò premesso, sembrò alla Dele 
gazione municipale, che, vuoi perla apesa, 
vuoi per la: nocerinta ‘bontà dell’acqua, 
vuoi per la relativa facilità dell'attuaziane, 
Îl vecchio progetto dell’ ing. Calvi possa 
ora essere. moltò opportunamente ripreso 
in me, come quello la cui effettuazione 


teria. Molte yolte si è deplorata, la man 
canza di stulî fatti a Lampo dehito su ar- 
gomenti cousimili; pargli quindi che Ja 
Delegazione compia questa volta un att 
di saggia previdenza. E” inutile attendere 
l'esito dei lavori dell'acquedotto di San 
Giovanni; questi richiederanno: ancora. un 
anno di tempo e forse più; se fra un anno 
sarà, provato che l'acquedotto di Guar- 
diella può dare molta acqua, si rinuneerà 
all'aoquedotto di Baguoli; se. poi nel frat 
tempo |’ Aurisina venisse avanti. eon una 
proposta vantaggiosa, tanto. meglio; allora 
si potrebbe rinunciare a Guardiella e a 
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AMOR DI PADRE 


Era una sala piultosto stretta a già pia- 
na di gente. Mortal cercò un AA e se 
dette macchinalmente su una cassa di le- 
nov bianco, Guardava, atuiliandole l'una 
opo l'altra,' le fisionomie delle persone 
che si trovavano là dentro. 

Ricouobbe. due attori comici che lo a- 
vevano diversito molto (re giorni innanzi, 
un. giornalista di cui non, sapeva il nome, 
e qualcuno di quegli individui singolari 
che entrino dappertutto, e, senza alcun ti 
tolo, vedono tutto, giudicano tutto, spetta 
tori eterni, inevitabili di tutti.i drammi 

— Ecco dunque - peneava Mortal - il 
dietrosnena di un'esecuzione. Sarebbo dav- 
vero troppo stupido di morire per. pagare, 
come si dice, il mio debito ad una società 
composta di questa gente. 

Pensanilo che un nomo dormiva a pochi 
passi di un uomo che doveva essere 
uociso fra pualche ora, quell' antitesi dello 
cella silenziosa del condannato e delle 
conversazioni che si facevano ‘in quel-ma- 
mento fra quegli indifferenti, là, in quella 
sala d'aspetto, sorrideva ironicamente. Cosa 
strana, fenomeno psicologico sorprendente; 
egli dimeuticava di essere attore (e che 
attore!) nel dramma che si compieva, e sì 
Jasciava andare a guardar tutto ciò come 
avrebbe guardato uno spettacolo. 

Le ore passavano e i volti si facoyano 
stanchi, e la noia e 1° io si legge- 
vano sulle fisionomie degli aspettanti. 

Un vecchietto, che, avvolto in un pa 
strano scuro, non aveva, più parlato ‘du 
uns buona mezz'ora, si nlzò nd un tratto 
è disse al giornalista suo vicino: a 

2 Non sarebbe meglio macire un pocn 


L'altro rispore : 


— Sono le cinque; deva far freddo. 

I vecchio useì solo; un guardiano’ gli 
aprì la porta, poi Ja rinchiuse dietro di Ini 

T'due artisti continuavano a 'piarler fra 
di loro. Ridevano di un'avventura recen: 
temente sécaduta ad nn'attrice del Palais 
Royal. Quella signo:ina aveva la sera in- 
nanzi sobiaffegginto un gentiluomo che 
aveva avuto, autenticamente, degli avi alle 


orocinte, 

Mortal si sentiva soffocare in quell’ am 
biente. Aveva adesso davanti agli oochi 
come degli abbagliamenti sanguigni. La 
sua fronte pareva stretta fra una morsa e 
gli sembrava che un dito pessute si posasse 
su ognuna delle sue tempia. Si fece aprire 
la porta. L'aria del di fuori, sferzandogli 
il volto, lo sollevd. Si niise a camminare 


— Ebbene, nol 

— Non è per timore di una commozione 
troppo forte. Ne ha visto ben altre, Jeif... 

— Oh! sì. Rimarrò qua a fumare il mio 
sigaro, 

—.Come vuole. 

1) questore entrò, segulto dai suoi com- 
pagni, e Mortal, rimasto solo davanti ‘alla 
porta, pensò. 

Sì sentiva colta, da uno strano turba- 
mento, Era paura? No. Mn se Natale 
parlava? Se davanti a quei persinaggi 
‘lella Polizia nominaya il colpevole? 

— Sarei perdato - disse. Mortal fra sè. 
Ma, dopo tutto, lo avrei voluto... Imbe- 
cille! 

Aveva! voglia di foggire, di andare a 
nascondersi nel suo palazzo. Rimaner là, 


davantî alla prigione. Faceva giorno. La 
Piazza era invasa, ingombra da nna folla 
rumorosa, ohe si scorgeva vagamente nella 
luce incerta dell'alba, moventesi attorno 
al patibolo. 

— E' strano - disse Mortal dopo di aver 
paseeggiato per qualche minuto - adesso 
ho freddo! 


Intese suonar l'ora: erano je cinque. In 
quel momento quattro numini seesero di 
carrozza, Quasi ai piedi del patibolo. Ave 
vano il valto. nascosto nel solletto riu! 
zato del soprabito e paesarono presen 
di Joi 

Uno di loro, scorgendolo, disse: 

— Signor Mortal! 

Egli jndietreggiò istintivamente: Gli pa- 
cova ole quella voce minacciasse, denun 
diasse: Guardò Pindividuo che aveva par 
lato, Era il questore, che egli conosceva 
benissimo: per averlo veduto molte volte. 
Lei, signore?... - fece Mortal. 

— Sè vuol entraro è vedere ln foifette 
disse l’altro - venga presto. 
Mortal ealtò no momento, poi aispose: 


sotto la mano. della Polizia, era follia. Era 
anche, nel caso in cui Rambert parlasse, 
un denupziarsi da sè. La sua presenza al 
l'esecuzione renderebbe possibile l'accusa, 
essendo, la rivelazione di Rambert, inye- 
rosimile in tutt'altro caso. Sì, insomma, 
molto meglio era fuggire, aspettare uel 
palazzo della Uhuussèe d'Antin la fine del 
dramma. Be Natale parlava, lo si saprebbe 
subito laggiù... e allora egli potrebbe fug- 
gire. Ma quale necessità atroce quell’ at- 
tesa] Almeno là, su quella piazza, ve- 
‘drebbe tutto, udrebbe tutto, si sentirebbe 
più preato liberato da quel peso orribile 
che gli schiacciava il petto, soffocandolo, 

E pensando tutto ciò, in lotta. con_sè 
steseo, Daniele Mortal guardava quel pa. 
tibolo, Jo contemplava con i grandi occhi 
fissi. Quel gaucho ardito, quell'audace ay- 
venturiero che aveva veduto la morte un 
po' dappertutto, quel forte che non aveva 
*mai tremato, davanti alla-macchina rossa, 
aveva pàura. 

La morte stupida, il ii rapido, 
meocanico, davanti alla folla insuliante, 


Bagnoli. Racocianda quindi 
ne della proposta delegatizia. 

Il podestà avnuncia all'on. Geiringer 
che ha fatto corcare il direttore. dell'UE 
ficio tecnico per dargli le informazioni da 
lui chieste, ma che l'ing. Lorenzetti non si 
trova a palazzo. Per informazioni da lui 
avute tre giornî fa, può dire tuttavia ‘che 
i lavori a San Giovanni procedono rego- 
larmente, ma che finora non si è avuto un 
notevole aumento di acqua. 

Geiringer. Ringrazia dell’ informazione. 
Nota però che gli scavi nou sono ancora 
giunti al punto in cui sì suppone potersi 
trovare l'acqua, percui il giudizio sull'e- 
sito del tentativo dev'essere ancora riser- 
vato. In quanto alla proposta della Dele 
gazione, insiste per il passaggio all'ordine 
del giorno, oltrecchè per i motivi già e- 
sposti, anche perchè, stante la mancanza di 
misurazioni, non si ha aleutia certezza di 
trovare a Bagnoli a ‘Dolina l'acqua che si 
spera, e'teme si possa andar incontro a dis- 
illusioni. 

Morpurgo. Dice essere nn po’ difficile 
penetiar bene addentro alla questione del- 
l'Aurisiva, che l'on. Geiringer ha dichiarato 
essere nostra; quello che, invece, non é 
dubbio è che uecarre a) prese nna certa 
quantità d'acqua che sì somri a quella di 
cui attualmente dispone l'Aurisina. Quando 
pure, fra circa 10 anni, PAurisina verrà in 
possesso del Comune, l’acqua non basterà 
© bisognorabbe appena allora incamineiare 
i Javori d'ampliamento di quell'acquedotto. 
Tivece npì abbiamo somma urgenza di 
pravvedere e ciò può farsi con l'acquedotto 
di Bagnoli, che se anche non darà 4000 
metri cubi potrà darne 3000, il che sarà 
sempre un notevole vantaggio. Jn quanto 
all’acquedotto di San Giovanni, è un af 
fare un po' lungo]... Tutto summato, pargli 
che milla vi sia da perdere, anzi tutto da 
gondngnare, nell'accogliere In proposta della 
Delegazione, 

La disenssione è chiusa, 

Il Podestà mette ni voti Ja proposta Gei. 
ringer di passaggio all'ordine del giorno, 
che raccoglie 7 voti, per cui è respinta. 

Dovendogi passare alla votazione della 
proposta delegatizia, il Podestà fuvita l'on. 
Geiringer a svolgere e precisare l’amenda 
preannunciata. 

Geiririger. E' d’ avviso che l'incaricu 
degli studi per l'acquedotto di Bagnoli non 
debba essere affidato all'Ufficio tecnico, e 
ciò per due motivi: 1°) perchè sì è fatta 
una triste esperienza quando all'Ufficio tee- 
nico furono affidati incarichi estranei alle 
sue funzioni normali; il Direttore duvetto 
essere temporanenmentesollevato dalle sue 
mansioni, con sensibile danno dell’anda- 
mento dell'Ufficio ; 129) perchè tanto. îl pro- 
getto di Manicomio quanto uello per Pac- 
inedotto Bistrizza Ricca rivelano una ape- 


VPapprovazio- 


Musso di antichità, per ii Musco Revoltella 
© per la Fondazione stubile. per feriti in 
verra. A. formaro il Curatorio por Ja 
liblioteca civica, desiderando gli uscenti 
di non essero rieletti, sono nominati gli 
on. Cimadori, Mazorina e Rusconi. 

Spese per l'Officina dei 

Raleronte Mi Wancentatae donne Siani 
sono accordati i seguenti crediti: f. 4 
per rinforzo alla conduttura ‘stradale a 
via della Tesa; f. 6220, por riscattare Ja 
parte di conduttura al Punto franco, di 
proprietà degl’ ii. rr. Mugazzivi generali; 

9000, per lavori urgenti ed importanti 
di conservazione straordinaria ai gasometri 
N, 1 0 2 dell'Officina comunale del gas 

Il bilancio del Monte di Pietà, 

Il concepista dott. Manzutto presenta 4l 
conto d’esercizia per l’anno 1897 del Monte 
di Pietà, che oltre gli estremi seguenti 
introiti complessivi fiorini 71,915; spese 
complessive fiorini 66,050.35 

Piccoli osserva non esser possibile discutere 
e votare un bilancio formato «di tante cifre, 
dopo una semplice lettura; non comprende 
perchè non sia stato distribuito. Nota poi 
che è irregolare la presentazione del conto 
del 1897 alla metà del 1899, mentre ciò 
sarebbe dovuto avvenire entro il 1898. 

ll Podestà osserva che il bilancio del 
Monte di Pietà non fu mai stampato; egli 
quindi ha seguita l'usanza degli anni pre- 
denti. 

Ravasini dice che il bilaucio fu attenta- 
mente esaminato lalla Commissione al 
Monte e riveduto dalla civica Contabilità, 
Pargli impossibile che un bilancio di questo 
genera posea essere discusso dal Consiglio. 

Polacco conferma quello che ha. etto 
l'on. Rayasini; in quanto al ritardo con- 
viene con l'on. Piccali che è eccessivo e 
dichiara di non conoscerne i motivi, 

Podestà. La Contabilità civica ha un le 
voro grandissimo di. revisione ed è. per 
questo; che i ritardi avvengono ; dol .reste 
anche l'Officina del gas è în ritardo col 
suo, bilancio. 

Piccoli. Se, come ha detto l'on. Rava: 
sini, è impussibile che il Consiglio discuta 
il bilancio, del. Monte, nllora è impossibile 
avclie éhe lo voli. E' dispotissimo a 
prova della fiducia che ha nella Commin 
sione al Monte, dandole l'incarico di rl. 
vedere e approvare ‘il bilancio, ma non el 
può pretendere che il Consiglia. approvi 
un bilancio senza ayerlo esaminato, Tn 
quanto al'ritardo, dell'Officina; ai . tratte 
di un mess: soltanto, poichè il bil.neio è 
stato già discusso e approvato dal Connl- 
glio d’amministrazione ed è già ‘stampato. 
Ma anche questo può ‘dirsi ottenuto per 
miracolo, censiderato che il numero degli 
impiegati dell'Amministrazione, già molto 
scarso, è costantemente nssottigliato da ma- 
lattie. sì che può dirsi, in media, che al- 


cie di megalomania, per cuî, volendo noi 
spendere un milione, corriamo-Îl rischio di 
trovaroi davanti a un progetto che no costi 
tre. Per questi motivi presenta un emen 
damento ‘alla propnata della Delegazione, 
nel senso che l'incarion degli atudî per 
l'acquedotto di Bagnoli sia affidato ad'un 
ingegnere privato, scelto dalla Delegazione 
gu proponta dell'Ufficio tecnico. 

It Podestà dive non essere eantto che per 
gl'incarichi speciali avuti il Direttore dele 
l'Ufficio tecnico. fosse sollevato dalle sue 
ordinarie mangioni. 

Geiringer: Eppur miparé che cor si fosso 
deliberato ? 

Morpurgo: Vi fu in propveito un preciso 
deliberato della Delegazione; se poi non 
fu eseguîto!!... 

Una voce dalla galleria: Già come a! 
solita d.. 

Morpurgo. Pur non concordando perfet- 
tamente con tutte le motivazioni esposte 
dall’on. Geiringer, trova che in:sostanza ha 
perfetinmente ragione, per cui dichiara che, 
per proprio conto, accede all’emenda da 
ui presentata, 

Messa ai voti,-la proposta della Delega: 
zione, com l'emenda dell'on.  Geiringer, è 


‘| approvata agramle maggioranza. | * 


Nella villa di Barcola, 

Referente l'assessore dott. Boccardi, è 
necordato un eredito straordinario dì fio- 
rini 2092 per l'apertura di uno. aboeco di 
Aurisina all'angolo della scorciatoia che 
conduse a Contovello, ‘accettando, all'uopo 
Îl Comune il contributo di alcuni privati 
per l'importo di f 400. In pari tempo si 
delibera di soprassedere al deliberato del 
16 dicembre 1895, relativo alla colloca- 
zione în quella via di tre fanali a gae, per 
i: quali era,stanziata la spesa di f. 624.48. 

Normi]ne: 

Il Consiglio procede quindi alla nomina 
dei Curatorî per gli stabilimenti scientifici 
comunali e delle Deputazioni per le scuole 
medie. Sono confermati in carica tutti î 
SRO le Daputazioni per i Ginnasi, 
per le Scuole realî, per.il Licen femminile, 
per il Museo di storia naturale, per il 


Officina mancano dueimpiegati al giorno. 

Morpurgo, per lagliar corto alla disous- 
sione, propone che il bilancio del Monie 
sia dato alle stampe. 

Il Consiglio approva. 

Nomine 
er la' Cassa di Risparmio. 

Il/Gansiglio prosede/iilinetaliatsgmis 
della Direzione; del Consiglio speriore @ 
dei revisori della Cassa di Risparmio, 
Riesconn eletti a formare la Direzione 1 
Buccardî, Combi, Liebman. Mazzoli, Po 
lacco, Vianello, Soletti e Tolentino, 

A membri del Consiglio supariore: Be- 
nussî, Benvenuti, Berlam, Bratos, Cambon, 
Cesare, Costellos, D'Angeli, Fabiani, Gai- 
ringer, Hormet, Tanovitz, Luzzatto Giu» 
seppe, Mazorana, Mestro, Mosconi, Pio- 
colî, Porenta, Ravasini, Valerio, Venezian, 
Ventura, Vianello, Vivanto, Zanzola. 

A revisori del bilancio: Benussi, Rava. 
sinî, Ventura. 

Esnuriti così gli oggetti all'ordine del 
giorno, il Podestà wglie la seduta nlle 8.40. 


Contro un’insidia. Se vi è prese 
ih cui si senta a sì pratichî, onme dovere 
di civile maturità, il rispetto di ogni ore- 
denza e d'ogni manifestazione religiosa, 
questo paese è senza dubbio ‘Trieste. Da 
noi la confessione religiosa, le pratiche del 
culto, il grado della divozione, sono rì- 
guardati da tutti come questione puramente 
individuale, come il diritto naturale, come 
la proprietà intangibile d'ogni singolo, di- 
ritto e proprietà clie non ammettono usur- 
pazioni @ limitazione da parte di chicches- 
sia, diritto e proprietà che sì sottraggono 
interamente; nel. modo più. assolato, nòn 
solo nl sindacato, ma persino alla semplice 
attenzione dei terzi, 

Questo civile concetto, ch'è incarnato 
nella nostra cittadinanza, si riflette natu- 
ralmente nelle corporazioni che ne rispeo- 
chiano l'animo e il pensiero. E per quanto 
si sfoglino glî annali del Consiglio, decchè, 
almono, esso rappresenta di fatto Trieste, 
per quanto si frughi negli atti di «quelle 
istituzioni che sono sorte ‘dai. bisogni mo- 
rali e intellettuali del paese, non vi si-om 


gli ripugnava. Si vedeva, col pensiero, sa- 
lite, sostenuto dagli aiutanti «del boia, 
quella gradinata che aveva salito poche 
ore innanzi da solo, per bravala, tentando 
tener alta la testa davanti alla morte, ma 
con le gambe vacillanti... 

— Finire così? - si diceva - no, piut- 
tosto fracassarsi Ja testa con un colpo di 
rivoltella, 

Una voce gli disse allora dolcemente: 

— Beusi, signore | 

Si scanaò per lasciar passare chi lo pre- 
gava di scostarsi, Era un prete con un 
libro sotto al braccio, che si levò il vap. 
pello passando davanti a Mortal e conti- 
nuò a camminare verso la prigione. * 

— Il confessore - pensò Mortal. 

Non aveva mai avuto la fede; ma quando 
scorse quell’uonio, quell'uomo ‘solo, umile, 
dolce, risoluto, fermarsi e piechiure laggiù, 
in tondo al cortile della prigione, ad una 
porticina che s'apriva suì corridoi delle 
celle, Mortal si disse : 

— Quello I deve credere a ciò che fa; 
a fianco di tutti coloro che minacciano, 
solo egli viene per consolare. È strano. 

E guardò quel quadro impressionante 


un berretto di cuoio, con larghi pizzi alle 
goto, con gli oochi rossi pieni di fibrille 
sanguigne, parlava coi gendarmi. 

Morte] pensò : 

— Quello deve essere il boin 

Ietintivamente guardò Je mani ‘dî quel- 
l'uomo, mani larghe, dalle «lita ‘grasse, 
vellose. 

— Quella mano - si disse Mortal - farà 
scattar la molla... 

Non finì il sun pensiero. 

Andava, veniva, per quanto la sala, 
piuttosto stretta, gli permetteva di cuami- 
nare. Aveva la febbre; una contrazione 
nervosa lo scuote;a. Era oppresso e seti- 
tiva nelle gambe quella stanchezza che 
si sente l'indomani dall’orgia o di duro 
lavoro. 

— In parola - si diceva - sono com 
mosso. Be conosorssi la paura, direi che è 
ciò che sento. 

Nella sala nessuno più parlava. Si sen- 
tiva che l'ora s'avvicinava. 

Il vecchio, che era nscito e Fientrato 
anche lui, dist ad un tratto all'uomo dal 
berretto di cuoio: 

— Ehbene?,.. 


alla Ince pallida del mattinu: il cielo bi- 
gio il cortile ancora Tia d'ombra e quel 
prete in veste nera vhs teneva il martello 
della. porticina. 

La porta s' aprì, il 
‘ra tre quarti. 
tutto sarà finito, 

Rientrò nella sala d'aspetto. Non poteva 
assolutamente allontanarsi dalla prigione. 
A cass sua, al mio palazzo, fmebbe do- 
yuto aspettare troppo, e con' qual febbre! 


rete entrò. 
’ora.= pensò Mortal - 


— Che cosa? - domandò l'altro che era 
veramente il boia, 

— E' il momento. 

— AbI - fece l'esecutore seuotendos!, 
come se si fosse svegliato da un sogno. 

Mortal credè vederlo tremare. Porse egli 
‘era soltanto stanco. 

Si tolse il berretto, lo mise in saccrocis, 
piegandolo, prese il suo ‘enppello, se lo 
mise in capo e disse: 

— Andiamo! 


Preferiva tutto sfidare, e tuttò sapere, Al- 
suni curiosi dormivano. Gli nfticiali s'affib- 
biavano $ ciaturoni e mettevano i foro 
elmi, rigettando indietro la criniera. Un 
uomo alto e grosso, col capo coperto di 


Quella parola fece tremare Mortali 
— Non è troppo presto? - domandò 


qualcuno, 
‘Continua) 


I 


verà.una lines, una parola, un punto, per 
! quali si possano accusare di essere ventite 
meno al principio, suoro sd ogni progre- 
dita società, che il vincolo da coni sono u- 
dito le istituzioni. laiche © civili e le relî- 
ligiose o chiesastiche è e può essere uno 
nolo: il reciproco» rispetto delle attribu- 
zioni e delle attività che sono proprie di 
ciascuna, 

E? bene la cossienza, la sincera ed in 
tera coscienza di questo principio, che in- 
slemo ha determinato l’azione del Consi- 
glio cittadino in materia religiosa 6 ne ha 
tracciati i limiti, e segnata la strada. A- 
zione, la quale, quando si rese necessaria, 
fu ed spparve inspirata all'unico fine di 
Mnentenere ed assicurare alle comunità re 
ligiose tutt'intera l'attività dei loro mi- 
Diatri, togliendoli da deviazioni, da sban- 
damenti, da errori nei quali erano caduti 
per sovrapposizione di umane passioni alla 
sotsienza dei loro doveri religiosi. 

Perciò quando nel campo ecclesiastico 
ni videro cen © farsi forti, indi pre- 
ponderare e farsi aggressive, velleità unazio- 
nalizzatriei, che anaturavano la missione 
del prete e crescevano potenza ed audacia 
al nemici dell’ italianità del paese, il Con- 
siglio municipale, fedele interprete della 
ferma e serena volontà del paese, non esitò 
un momento a rivolgersi al Sommo Pon- 
lefice, per ottenerne l'alto intervento così 
in favore della purezza e del decoro della 
Lon come iu difesa del patrimonio na- 
si " 


* 

I sacerdoti contro i 
municipale Insorse - e ji paese approvò - 
erano quelli che abbandonavano esercizio 
della loro missione religiona per portare 
sul campo delle nostre lotte nazionali, 
armi e bandiere ai nostri più aceaniti av- 
versari, 

Avrebbe potuto il paese, e per esso Je 
corporazioni cittadine, restare impassibili, 
indifferenti, infingarde di fronte ad attacchi 
contra il' suo pitrimonio nazionale ? Avrebbe 
potuto tollerare il paese che chi ha un 
elevato, difficile, preogcupaotissimo com- 
pito suo proprio, ‘un ‘compito dalla cui 
perfetta esplicazione. migliaia e migliaia 
attendono elevatissimi, insostituibili benefizi, 
abbandonasse l'esercizio delle proprie fun- 
zioni sociali, per congiurare contro ciò che 
forma il maggior bene, il vanto e l'orgo- 
glio del paese? 

No! E per questo l'opera de) Consiglio 
ebbe con sè tutti i cittadini, qualunque la 
loro credenza, qualunque il grado della 
loro pietà e della lor devozione. Porcliè 
apputito la religione non nveva a che fare 
con l'attività di quei sacerdoti che l' nve- 
vano abbandonata ed offesa per la politicn, 
Perchè mppunto la religiosità dei cittadini 
aî rivoltava e protestava contro quei preti 
che nicivano dalla chiesa. E il grande 
partito liberale-nazionale, e per esso i 
Consiglio cittadino, chiamato ad esercitare 
di fronte a indebite ingerenze di sacerdoti 
la sun missione nazionale, imprese fra l'au- 
gurante plauso di tutti la sua missione ri- 
paratrice, 

Ebbene: a quel modo e per quel sacro- 
santo dovere per cui il partito liberale 
nazionale - senza venire un momento meno 
nl doveroso suo rispetto verso la religione - 
oppose l'alabarda della sia bandiera na- 
zionale contro le mene di quei preti che, 
tconfinendo dai limiti della missione reli 
glose, uscivano a insidiare i noetri istituti 
nazionali, allo stesso modo e per lo stessa 
dovere esso - senza maneare per pulla agli 
obblighi di deferenza verso la religione - 

uà e deve adesso opporre l’alabarda della 
TR liberale contro i maneggi d'altri 
sacerdoti che, esorbitando dai confini della 
misnione religiora, tentano di usurpare il 
campo e Ja siera d'azione dei nostri isti- 
tuti celvili. 

Potrebbe il paese restare impassibile, 
indifferente, infingardo di fronte a imprese 
che chiudono in sè îl germe dì alteptati al 
suo carattere liberale? Potrebbe esso tol- 


guali il: Consiglio 
3l 


lorare che chi ha odmpito proprio, ben de-| 


linetto © preciso nei: limiti. - ‘un còmpito 
ovi ognuno guarda con simpatia per il 
vaniaggio che ne può ritrarre tanta parte 
della popolazione - trasenri questo suo nf- 
ficio per invadere:il campo di quell'attî- 
vità che i acrifizi di generazioni e gene- 
razioni hanno conquistato e assicurato alla 
società civile @ alla. famiglia ? Potrebbe 
lanciarsi atrappar di mano cid che forma il 
risultato di secoli d’evolvente progresso, 
old che fa comperato col sangue del po- 
polo. sui campi'e sui patiboli, con le_la- 
grime: del popolo, nelle carceri e nell’e- 
silio 
©! no, L'anima liberale per mille boo- 
oche risponde. E di fronte ad un tentativo 
d'uwurpazione, la cui minaccia si è ormai 
" concretata, la maggioranza liberale-nazio- 
nale cosciente si attende, vuole'e reclama 
‘sbe chi presiede alle fila del partito si 
drizzì în guerra contro gli usurpatori, e, 
chiamato a raccolta le provate falangi, 
volga contro l’insidia l’alabarda del ves- 
sillo liberale; intimando : Alto là. Di qui 
non si,pnesa! 


L'insidin esisto. 

I padri salesiani, venuti a Trieste con 
Un programma d'attività, che sul principio 
poteva parere - come doveva essere - pu- 
tamente religiosa, si apprestano adesso ad 
uscir dai confini, si armano alla conquista 
d'un iatitato civile, 

Dopo aver eretto dei semplici rioreatori 
festivi, si prepnrano adesso a fondare nn 
convitto, in cui a'imporranno muestri e e- 
dueatori. 

Un loro duce, or non è molto; tradì il 
programma con queste parole: Per edu. 
care i fancinlli, ci vogliono i preti; Je 
mame non sanno far altro che dar loro 
dolci} 

E di questo hurno potuto convincere 
alenna dame, che si mono votate, ma iv 
secreto, alla cansa del prete maestro e 
precettore. E queste ne hanno trovate 
delle altre, alle, quali hanno chiesto dei 
nomi da mettere al posto:dei propri. Per: 
chè, se la causa è pura, perchè, se la 
buona fede è intera? 

Ma nè i salesiai, nà i loro comitati con- 
vinesranno le donne che sanno e pratiea- 
n° la missione della madre e della citta- 

, die. Non convinceranno il paese che si 

onora di una civile maturità che lo onora; 
e vuole in casa | Renîtori, in iscuola il 
maestro, è il sacerdote in chiesa. 

Per chi allora Ja difesn, e perchè la 

CHA "ot 

Per coloro cui l'arte del prupagandista 
larlenle poteste séenieodere liga Sto, 
fosi. Perchè quest'arte novi è già sem 

ce nè grossolana, mu è' fine cd astuta 

nta: pessin'altea nl mo ndo, 


* 


. Arte clericale? Sì, precisamente. I sale- 

Biani che stendono le mani alla scuola, non 
sono che l'avanguardia del clericaliamo 
internazionale, avvinto a tutto invadere, a 
tutto vincere, a tutto oconpare. I} convitto 
è la breccia, e, una volta aperta, vi 
serebbe col tempo anche il grosso dell'e: 
sercito. 

Il fenomeno così intravvednto non sa. 
rebbe che la ripetizione di quanto è avva. 
nuto ‘0 si sta compiendo altrove. Il convitto 
sarebbe la prima rocca, e, una volta press, 
diventerebbe il quartier generale di un 
movimento, di una propaganda, di una 
agitazione che il paese aveva il. bene di 
non conoscere finora. E ayremmo così, ol- 
tre alla minaccia slovena fhori delle mura, 
l'insidia clericale, ben munita per la difesa 
& l'offesa, dentro. 

La tutela, la cora dei figli del popolo, 
abbandonati senza istruzione, senza educa- 
zione, sulle strade) E*}a prima mossa dei 
partiti clericali in tui paesi del mondo. 
E' questione di tattica e, al tempo stesso, 
di metodo. Tattica, perchè la raccolta dei 
bimbi derelitti si presenta onme un bene- 
ficio magnanimo, che più d'ogni altro può 
aceaparrar simpatie. Metodo, perchè sui 
bimbi, augli scolari d'oggi, ipotecuno gli 
adulti, gli elettori di domagi, 

Ma i figli del nostro popolo non hanno 
bisogno dei salesiani, i figli let nostro po- 

olo hanno scuole civili d'ogni mani 

È gli orfani, gli abbandonati haono gl'i- 
stituti comunali che li accolgono, e ne feg- 
giano bravi ed onesti operai, utili = sè, 
alla società, alla patria 

Le scnole non espiscono quanti vi po- 
trebbero. accorrere? Ebbene, se ne oree- 
ranno di nuove. Il Comune non ha mai 
esitato ad aprir nuove scuole; e il paese 
è orgoglioso, è superbo dei sagrifizi che 
sopporta per l'istruzione. 

asili comunali sono suscettibili di 
migliorie? Ebbene, chi ne conosce i difetti 
e în vista di tali difetti sarebbe tentato di 
appoggiare i salesiani, additi, invece, i ri- 
medî. Nessuno esiterà a seguirlo. 

Questa è la via tracciata dal dovere e 
dall'amor di patria ai liberali coscienti, 

Fuori di questa, sono strada tortunse 6 
infide, nelle quali è leggerezza grave im: 
pegnar se stessi e più gravo colpa sospin- 
gere altrui. 

Elargizioni alla ,Lega Nazio- 
nale“ Ci pervennero a favore del 
gruppo locale: 

Per onorare la memoria del defunto 
comm. Enrico Neumann, dai sigg. avv. Gia- 
como Pardo e Virginia Segrà-Pardo, 0. 30; 
dall'avv. Oscar Pick, o, 20. 

Dai signori A. K., M. B.,, E. R., c.8. 

Unione Ginnastica, Domani sera, 
alle otto, tempo permettendo, avrà luogo 
l'apertura del Giardino sociale dell'Unione 
Ginnastica con un concerto sostenuto dalla 
Banda sociale, diretta dal maestro Achille 
Bogcolini, Jl ‘direttore signor Domenico 
Antonj; prestandosi gentilmente, eseguirà 
i suoi bellissimi fuochi artificiali. Il rcon- 
certo principierà alle 8 e mezzo. 


Elargizioni varie. Ci Pea 

Per onorare Ja memoria del defunto 
comm. Enrico Neumann: dal signor Rai- 
mondo Vivante, di Padova, 0. 30 a favore 
della Poliambulanza ; dalla famigtia Marco 
Terni, e 20 a favore della Società Igeno 
0. 10 a favore dell infermeria Treves; 
dal signor Guglielmo Brunner, c. 30 a fa- 
vore degli Amici dell'infanzia. 

Dal signor Bernardino Fantuzzi, per 0- 
norare la mèmoria del congiunto Angelo 
Donaggi», e. 8, a favore del fondo orfani 
a vedova della Società. operaia. 

— Per onorare la memoria del defunto 
comra. Enrico Neumann elargirono: il Co- 
mitato delle unite Compagnie d'assicura- 
zioni marittime, c. 200 al Pio fondo di ma- 
rina; la signora Erminia Galvani-Salem, 
c. 30 e l'ing. Pietro Calzavara di Venezia, 
lire 100 all’ Associazione italiana di benef- 
cenza; ll cav. Giulio de Steiger di Buda- 

est, a mezzo del signor Ernesto de Sta- 
bile, e. 50 all'Ospedale infantile: il cav. 
MUEeRDE A: Goldschmied e consorte, c. 50 
al fondo per convalescenti poveri; i sigg. 
Carlo ed Emilia Arnstein, e. 50; il signor 
Fitore Schott, c. 50 al fondo per regnicoli 
indigenti, istituito dall’estinto presso que- 
sto Consolato; il cav. de Stephani di 
Budapest, e. 50 all Albertinum; il dott. 
Clemente Calzavara di Monselice, a nome 
della famiglia del fu ing. Giuseppe Calza 
vara, c. 50 all' Ospizio marino, 

Il cuore dei lettori. Oi perven: 
nero a favore della famiglia Radivo, che 
perdette oneì tragicamente il figlioletto E- 
doardo: dai direttori della Cassa Popolare 
di Credito, e. 8. 

Precedentemente ravcolte cor. 
Assieme c. 177.20. 


Il pagamento delle tasso te- 
lefoniche. Da un comunicato della 
Direzione delle Poste e Telegrafi rileviamo 
che il pagamento ‘delle. tasse telefoniche, 
oche gli abbonati alla rete.telefonica do- 
vovano sin qui effettuare alla Cassa della 
Direzione delle Poste, diede già ripetuta» 
mente occasione a qualche sfogo di malu- 
more, del quale si face eco anche la stam- 
pa. Tali lagnanze furono inate dal 
fatto, be un gran numero di abbonati, 
per non, disturbarsi ad andare » mandare 
alla Gassa postale per eseguire il versa 
mento delle tnase sem i, lasciavano 
trascorrere non solo ii termino prescritto 


169.20, 


di 15 giorni, ma niche parcechi mesi; nun! 


si curavavo degli eccitamenti loro ‘diretti 
mediante cartellini a stampa, nè badavano 
neppuro aî ripetuti monitori in via telefà- 
nica; finchè l'Ammibiîstrazione, esauriti 
tutti $ mezzî, per vincera la rosistenza dei 
debitori morosì, era costretta di ricorrere 
all'ultima ratio dell'oselusione delle rispet- 
tive stazioni della rete telefonica, ciò che 
provocava le suaccennate lagnanze. 

Visto che il ritardato pagamento della 
tasse telefoniche è un feromeno persistente, 
che sì riproduce ad ogui scadenza seme- 
strale, la Direzione delle Poste e-dei Te- 
legrafi ha deciso di esonerare gli abbonati 
dall'obbligo di effettuare il pagamento 
delle tasso alla Cassa postale, ‘© disprse 
che queste tasse, a cominciare dal 1. lu- 
glio p. v., siano invece riscosse dai porta- 
lettera che eseguiseono il ricapito ‘dei va 
glia. Nella prima metà dei mesi di gennaio 
@ luglio, questi portalettere presenteranno 
agli abbonati la quietanza delle tasse se- 
mestrali. In caso di assenza dell'abbonato, 
a se, per qualsiasi altro motivo, il paga- 
mento non ha luogo alla prima presenta- 
zione, questa sarà ripetuta altre due volte, 
e l’ultima volta precisamente fra il 15 e 
il 20 del mese della scadenza. Sé l'abho- 
nato non adempie al suo debito neppure 
alla terza presentazione, il 28 dello stesso 
mese serà invitato telefonicamente a sod- 


disfare i eno obbligo nel termine di .24|servigi prestati, la suna 008 


-|megozi, 


IL. PIOAOLO 


ore; dopo di che, se quest'ultima intims- 
zione non avrà avuto esito, verrà imme- 
‘liatamente disposta l'esclusione della linea 
dalla rete telefonica: 

La chiusura domenicale dei 
La Direzione della Cassa di 
protezione degli addetti ni negozi al det- 
taglio ci comunica che, nella recente adn= 
nanza tenutasi fra i principali, fu delibe- 
rato che In chiusura dei negozi, nelle do- 
meniche estive, abbia principio domenica 
proasima 18 corrente. 

Congressi sociali. Gli attinenti 
al Consorzio triestino fra caffettieri sono 
convocati a Congresso ordinario nel pome- 
riggio, alle 4. All'ordina del giorno sia 
l'elezione delle cariche vacanti nella Di 
rezione. 

Per i fornitori. La Gaceta de Ha 
drià del 7 corr, reca che l'8 loglio p. v. 
verrà aggiudicata la fornitura delle uni- 
formi per 4 anni per la Guardia civil di 
Alava, Guipozcora, Navarra ‘e Visonya. 
Informa la Casa Cuartel 4 oficina de la 
Subinspeccion del 13.0 terviode la Guardia 
civ? a Vitoria, 

— La stessa Gacata pubblica l'avviso 
di concorso per l'appalto dei lavori d'in- 
stallaziane dell’illuminazione elettrien a 
Casar de Càceres; ultimo termine 5 luglio. 
Rivolgersi alla Junta municipal de Casar 
de Uàceres. 

— La Deleracion de Hacienda de la 
provincia. de Granada offre in vendita 
14.723 quiotali metrici di erba esparto, 
tassata 24,000 pesetas. Offerte alla suddelta 
Delegacion per il 15 luglio. 

— Venne prorogato all'8/20 di questo 
mese il tempo utile per il concorso alla 
fornitura dal mntetioie di ferro occorrente 
alla miniera carbonifera di Pernik (Bul- 
garia). 

La tombola all'ippodromo 
di Montebello. Le cartelle con nu- 
meri dettati a piacere, per la tombola della 
»Previdenza*, che avrà luogo all'ippodro- 
mo domenica prossima 18 corr., vengono 
messe in vendita nelle colletterie del lotto 
a soldì 30 per cartella. 

Il morto a bordo del ,Bohe- 
mia“. Abbiamo già riferito che nel po- 
meriggio di ieri l'altro, un passeggero, 
arrivato qui da Alessandria, col piroscafo 
Bohemia, mandato în contumacia al Lazza- 
retto di S. Bartolomeo, era morto poche 
ore dopo l'arrivo, in seguito a cirrosi re- 
nale. Questo passeggero ora il commer- 
ciante Federico Staub, fu Federico, d°an- 
Di 40, da Glarns (Svizzeri), ammogliato, 
con prole, dimorante ad Alessandria. Lo 
Staub era giù da parecchio tempo amma- 
lato di un'aflezione renale, e rimpatriava 
con la mvglie, signora Caterina Glarner, 
due figlie, un tiglio e la propria madre. 

Come abbiamo detto, la salma fu depo- 
sta în un'apposita bara e venne sbarenta 
e collocata nella camera inoisoria dell’o- 
spedale, al Lazzaretto stesso, in attesa 
delle disposizioni che l’ autorità prima, e 
la famiglia poî, avrebbero preso. 

Malgrado che la causa della morte fossa 
stata accertata, ieri, puco dopo il mezzodì, 
il prosettore del nostro Ospedale maggiore, 
dott. Pertot - assistito dai medici Strasser 
® Coaulich, distaccati al Lazzaretto, e dal 
medico del piroscafo Bohemia, dott. Habit- 
ne praticì l'autopsia. Dalla necroscopia ri 
sultò che lo Staub era soggiaciuto per av- 
vizzimento repale, ingrossamento ed adipo: 
sità del cuore, e da grave erlema polmonare. 
Rimane dunque apoditticamente esclusa o- 
gni e qualunque altra causa di morte e 
specialmente di malattia sospetta o. conta- 
giosa. 

Termitata la sezione la salma venne ri- 
composta nella bara, cosparsa di disinfet- 
tanti, e quindi ermeticamente chiusa. Per 
espresso desiderio della famiglia, questa 
maitina, con l'intervento di un pastore e- 
vangelico, che si recherà colà da Trieste, 
la salma verrà: tumulata ‘nel cimitero del 
Lazzaretto, 

* 1 passeggeri del Bolemia (anto per 
i pesti quasto per l'alloggio rimangono 
tutti a bordo, e come l'equipaggio, gadono 
perfetta saluto. 

Strascichi dell’accisione del 
bambino Edoardo Radivo. — 
La premiazione della guardia 
che arrestò l’uccisore. È' noto 
coma nella terribile tragedia, avvenuta ul- 
timamente in un treno ferroviarin, dove 
il bambino Edoardo Radiva venne ucciso 
dal chimico-farmaciuta dott, Eugenio Paoh, 
la guardia di p. 8, Aptonio Nesichsi fosse 
fatta notare per l'intelligenza ‘e per l'abi- 
lità con le quali riuscì a scoprire l'ucci- 
sorè ad împossessateî di lui. La ocu- 
latezza e lo zelo della guardia ebbero ieri 
un'adegunta ricompensi. 

Alle'10 è mezzo, nell’ispettorato di via 
della Stagione, il comandunte delle guar- 
die signor GohÌ, encomiando il: contegno 
del Nesich, gli consegnò, per incarico del 
luogotenente conte Gdess, la rinumerazio- 
ne speciale di 60 fiorini nonchè un: de- 
oreto di lode al suò operato, 

L'attività della Società agra- 
ria. Questo sodalizio che don amore cura 
î veri interessi economici e, morali della 
popolazione agricola, sapendo che ì pro- 
datti. del suolo e segnatamente quello delle 
uve formano il cespite maggiore di rendita 
del possidente agricoltore, delegò il pro- 
prio; segretario signor Francesco Zaratin di 
presenziare ni 18 corr. în Monza l'espnei- 

ina di cannoneini ed istrumenti metcoro- 
logici di corredo alle stazioni degli spari 
contro la grandiue. Il-signor Zarstin venne 
anche ufficiato a vizitare alcune stazioni di 
sparo già funzionanti nel Regno, ad attin- 
gere informazioni dalla Direzione del Von. 
sorzio formatosi n° Conegliano e data la 
possibilità di conferire col nostro compra- 
vinciale prof. Domenico Tumaro, direttore 
della Scuola Agraria di Grumello del 
Mopte, che, a suo tempo, quale delegato 
dal regio Mipistero d'Agricoltura di Roma, 
studiò sopraluogo = nella Stiria - l'impianto 
e il fanzionamento di tali stazioni, che 
certamente apporteranno vantaggi reali 
all'agricoltura in generale. 

Posto in concorso. Il 24 corr. 
scade il concorso al posto di portiere, al 
civico Macello. 

A) detto posto, fuori del quadro orga- 
nico, è assegnato il salario di annue co- 
rone 1100, la divisa e l'alloggio in natura, 
nello stabilimento stesso. 

Gli aspiranti, i quali dovranno compro- 
varo di saper leggere e scrivere, presente» 
ranno le istanze al protocollo degli esibiti 
del Municipio, eccettuati coloro, che si 
trovassero già in servizio pubblico, i quali 
le presenteranno per il tramite del Uffi. 
cio da evi sono dipendenti. 

Nel} iatanza si dovravno indicare l'età, i 

uzione fisios, 


nonchè il grado di parentela in cui il con 
corrente si trovasse con altri funzionari 
comunali. 

Posta per la i. e r. marina, 
Causa, delle misure contummciali, } Ufficio 
postale di Trieste farà }a chiusura delle! 
corrispondenze da spedirsi alla pavo ‘dn | 
gueria Imperalricé Elisabetta a Hongkong 
oggi alle 435 pom, \ 

Movimento nel porto. Jeri ar-| 
rivarono nel nostro porto il piroseafo| 
nArciducessa Carlotta da Venezia con 47 
passeggeri; il piroscafo .a.-u. ,PDalmazia* 
da Fiume; lo scooner italiano Antonino 
Padre“ da Castellammare del Golfo e lo 
soconer samiotto Ifigenia” da Bari. 

%* Parlirono: i piroscafi det Llovd| 
» Wurmbrand* per Cattaro, .Thalia“ per] 
Batum, Gisella per Fiume, Porto Said 
6 Calcutta ; ì piroscafi italiani Maria di 
Pompei* per Trapani, ‘Ariete por Favi- 
guuna ; il piroseafo inglese ,Athenian® per 
Liverpool: e i piroscai. a.-n. Alice» per 
Fiume, ,Balkan* per Limiona, ,Jason* 
per Cattaro e Barone de Pino* per Met- 
covich. 

In mare. Piroscafi det Lloyd. L'Im- 
perator, proveniente da Bombay, proseguì 
il 14 il suo viaggio da Porto Suid per 
Trieste. 

Il Maria Zeresa, proveniente, da Cal 
cutta e diretto a Trieste, proseguì-il 19 
il suo viaggio da Colombo per Aden. 

Il Melpomene, diretto a ‘Trieste, lasciò il 
14 il porto di Santos. 

Il Berenice, proveniente da Oostantino» 
poli, prosegul ieri alle 6 ant.) suo viaggio 
da Brindisi per Trieste. 

Le nascite e le mortinelco- 
mune di Trieste. Dal bollettino 
settimanale. delle nascite e della. morta- 
lità, pubblicato, dal civico ufficio statistico- 
anagrafico, rileviamo che nella settimana 
dal 4 al 10 corrente, nel mostro. Co- 
muve nacquero 38 maschi e 39 femmine; 
e morirono 48 maschi e 45 femmine, Nella 
settimana corrispondente del 1898 i dovessi 
furono 74, 

Dei 93 decessi di questa settimana, 20 
erano inferiori ad un anno, 14 avevano da 
un anno a 5,8 da Ga 20, 7 da 21 280, 
6 da 31 a 40, 14 da 41 n 60,21 da 61 
ad S0 e 3.oltre gli SO anni. 

12 di queste 99 morti furono determi- 
nate da tisi polmonare, 9 da malattie in- 
fiammatorie degli organi respiratori, 7 da | 
scarlattina, 3-da pertoste; 9 da gnetro en- 
terite; 8 da degenerazioni canerenusa; 
da debolezza senile, 6 da debolezza conge-| 
nita, 31 da altre malattie, 2 da suicidio e| 
1 da omicidio. 

Un fenomeno, Ieri l’altro, il dott. 
Goldhammer venne chinmato. a prestare 
l'apora aua, quale ostetrico, ad ona signora 
abitante în via del Belvedere: La parto» 
rieute era appena al sesto mese di gesta- 
zione. Il medico le estrasse un feto, morto, 

sso mascolino, il quale presentava una 
stranissima snormalità, consiriavte nella 
totale mancanza di scatola cranica e del 
cervello, con mpertnra della csvità del 
midollo spinale. Questa anormalità, del 
resto molto rara, è nota in medicina col 
nome di Acrania con anencetalo, Il feto, 
all'infuori della suddetta anormalità, era 
per ettamente sviluppato e hen conformato 
ib Iutte le altre parti del curpicino. 

La puerpora, malgrado la prematurità 
@ la stranezza del parlo, gode perfetta 
salute, 

Una fanciulla caduta dal se- 
condo piano e rimasta illesa. 
Carmela Chermol è una bella tanciulletia 
di nove anni, afflitta da una grave infer- 
mirà: è sordomuta. La ava famiglia abita 
in via Sporcavilla N. 1 ed è composta 
del padre, servo di piazza, della madre, 
proprieta ia di un negozietto dî erbaggi în 
via del Fontanone N. 14, e di un altro 
fratello. 

Ieri, nel pomeriggio, la Carmela si tro- 
vava nel negozio della madre, e vedendo 
altre fanciulle che giocavano sulla strada, 
si lasciò vincere dalla tentazione di andare 
anch'ella a prender parte a quei giunchi. 
Poco. dopo le funciulle entrarono tutte 
nell'atrio della casa N. 10 della stessa via 
è giuocarono sulle scale. La piccola Car- 
mela salì con Je compague fino al secondo 
piano e, vedendo aperta la finestra del 
pianerottolo, che dà sulla via delle Mura, 
salì sul davanzale per guardare abbasso; 
si spinse... e si spinse tanto che, fatalmeo- 
te, perdette l'equilibrio, e precipià. im iatra- 
da dall’altezza di oltre 6 metri. Fu un 
grido generale di spavento e sì clitamò al 
soccorso. Le donne delle ease vicine usci- 
rono leste sulla via e trovarono la povera 
fanciulla stesa al suolo, priva di sensi, 

La notizia gi sparse come un Jampo per 
il rione ed in breve la folla si aggiomerò 
sul luogo. Intervenne un medico e, visita» 
la la Carmela, dichiarò che ella nonaveva 
riportato alcuna lesene, nè interna, nè 
esterna. Dalla Guardia medica accorse poi 
il dottore d'ispezione, il quale fece l'egua- 
le constatazione, ma nondimeno onnsiglià 
i genitori della piccola Carmela a portarla 
all'ospedale. 

Un violento. Nel pomeriggio del 
27 maggio. Giovanni Bait, tacchino, da 
Trieste, uscito da un'osteria, commetteva 
eccessi, Sopraggiunte due guardie, lo di- 
chiarurono in arresto, ma eglivio luogo di 
obbedire, si mise a inveire cuntro i fan- 
zionari, menando loro pugni e calci e sputò 
loro anche in faccia. Legato, si gittà a 
terra e le guardie poterono condurlo agli 
arresti soltanto con l'aiuto ri due paseanti. 
Teri il Bait comparve dinanzi ai giudici 
per rispondere del crimine di° pubblica 
violenza. Accampò, a propria ditesa, l'e: 
seriminante della piena ubbriachezza. Fu 
smentito, però, su questo riguardo dai te- 
ati e la Corte, essendo. egli recidivo, lo 


| Restaurant Goss | 
MIA 
CRAC 


Grande Concerto Artistico 


sostenuto dal calebre 


SESTETTO. 


| Fra gl) altri numeri del ricco e va 
4 riato programma, verranno suonati 
i ì seguenti pozzi: 
La seconda e dodicesima rapsodie 
Ungheresi dì Liszt. 
Potpourri dell’.Otello*. 
Romanza per violino, di Beethoven 


INGRESSO LIBERO. 675 


bibi. ei 


Ricercasi rappresentante 


per una 


Fabbrica di lampade a petrolio 


con luce incandencente 
nonchè 


MACCHINE DA SCRIVERE. 
Rivolgersi all’ Hotel Delorme dalle 
9-10 ant. e dalle 3-6 pom. 2064 


È stato completamente rimesso a muovo 
a TRIESTE 


l'Hotel de la Ville 


Casa di Ko ordine, 
150 camere da {. 120 in più compresa luce è 
servizio, Solo Hotel a Trieste con luce elettrica, 
Ascensore e vista al mare, (affò e Birreria aperta 
al pubblico. Speciali arrangiamenti per alloggio 
@ vitto per sizhori negozianti. n 
Grande stabilimento Bagni d'acqua dolce e di mare. 
Cura. ioroterapioa. 
Scelta cucina e cartina, 
Nhovo proprietario Hovanni Caramelli. 


Za i SA, 


Novità del 1899 


lampada a petrolio 
senza tubo di vetro 
si vende a fior 14.50 


20068) 


=*+0+— 
a Capodistria presso: Pietro Zanella 
Cervi » Antonio Dreossi 


via Rastello 
» Port. Bernardon 
Lor. Fragiao mo 
Giov. del Negro 
Giov. MI. Cesca 


via Nuova 18 


EDMONDO LORIA 


Pizza dello Posto, 
Via Molin piccolo {1 
Rappresentante generale e depositario 


N.B. Ln nuova lampada arde 
senza il tubo di vetro, anche all’aria 
libera, è può servire come lampada 
da camera e da giardino. 

Mentre ha una bella luce bianca, 
offre un notevole risparmio nel pe- 
trolio, poichè un litro dura almena 
20 nre, 

Fssendo abolito il tubo di vetro, 
si ha pure un risparmio néi vetri. 

E' una lampada semplice 6 pra- 
tica, che non occorre ripulire ogni 
giorno. 


n 


AES TI 


LEVICO-VETRIOLO 


nella Valsugana, Trentino 
con Stazione ferroviaria in Levico 


Aoquo naturali arsenicali : ferruginose - ramieche 
più volte premiate. 

Lo Stabilimento di Lesico a 5%) metri.s. m 
col meico direttore sig. De. Vigilio Tamanini 
è aperto ogni anno dal 1- Maggio all'ottobre; 
quello alpino di Vetriolo a 1490 metri s. m. col 
Medico Direttore sig. Dr. Ferruccio Gorloni dal 
ì. Gingno a tatto Settambre. 

Bagni minerali - Acqua da bibita - kiroterapla 
assaggio - Cure eiettriche e climatiche. 

Deposito; zenerale per l'acqua da bibita presso 
il sig. S. Unger in Vienna, Iosomirgottstrasse 
N. 4, pel Regno d'Italia presso lan Parmacla 
Giupponi in Trento. Conduttore dall' Albergo 
dello Stahilimento di Levico sig. Pelieo Caliari, 
a dell'albergo dello Stabilimento Alpino di Ve- 
triolo signor Giuseppe Galoni, Trento-Vetriolo. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla sot- 
toseritta (20811) 

DIREZIONE DELLA SOCIETÀ BALNEARE 


GASSA DI RISPARMIO TRIESTINA 


ACCETTA versamenti di denaro in Banconote 
da 50 soldi sino qualunque Importo in tutti î 
giorni foriali «alle 9 ant, alle 42.mer., 1a do- 
menica dalle 10 ant. alje 12 pier, Intercagi sui 
libre: per depositi a piccola risparmio 4%, 
per dep ositi a riepurmio ordinario 9%. 

PAGA in tuttii giorni feriali, dalle $ alle 12 
IMPORTI sino a f. 100 immediatamente. 


Triveto, 4' 

Assegni | 0 da conventrsi 
ANTECIPA arto Avistrincho ed 

Ungheresi, sino a ‘for. 1000, 5 %*,. Per Importi 


condannò a 18 mesi di carcere. 

Udita la sentenza, egli esclamd: — Va 
ben! vnaltri tè za quel che volè! 

Per queste parole, fu condannato, sedu 
ta atante, in via disciplinare, a un giorno 
di digiuno e di cella oscura 


PARAGRAN 


+% G. G 


maggiori in conto corrente, tasso da conventrsi. 

MUTUA denari verso ‘inlotecho, sopra stabili 
di Trieste. Intaresse du conveniral, 

ASSUMI In semplica costodin,, nello sua cella 
di sicurezza, i propri libretti è quelli di altre 
Casse di risparmio, etfotti publief. nuzionali ed 
esteri, monete d’oro e d’arganto, eggotti preziosi 
nonolià ogni sorta di menti, in buse ad 
appositatarift Triesto 15 Cifobre 1889. 


DINE 


N. Ro 


Apparato completo per sparare contro ia grandine 


trovasi esp sto 


CARL GREINITZ NEFFEN 


ne Piazza delle 


ree8o 


(26665) 
Legna N. 2. am 


GRANDE SUCCESSO, Questi apparati, dovunque furonu esperimentati, hanno 


dato i più straordinari e soddisfacenti 
innumerevoli stazioni di sparo in molti 


risultati; sicchè ora sono giù erette 
ssime possessioni di tutte le provincie. 


46 giugi Ò 


Fra dnestallieri. Leopoldo Guar- 
rivi ed Edonrdo Degasperì, stallieri, per 
fatili motiti, vennero a diverbio. Il Guar- 
rini, a un certo punto, armatosi, di una 
rivoltella, non già con l'intenzione di fe- 
rire l'avversario, ma soltanto per intimo- 
rirlo, esplose tre colpi. Il Degasperi, spau- 
rito, scappò, ma tornò subito dopo armato 
di un-forcone e con lo stesso produsse al 
Guarrini alcune. lesioni leggere, - Attratte 
dalle detonazioni, accorsero due guardie, 
ohe, vedendo il Degasperi ermato del for. 
cone, gl' iutimarono l'arresto. Egli, però, 
non volle corrispondere all’intimazione e 
fece atto di colpire i funzionari. 

Teri fu tenuto dibattimento tanto in con- 
fronto del Garrini quanto del Degaspari, 
il primo essendo accusato del crimine di 
pubblica violenza mediante pericolose mi- 
naccie, il secondo del crimine di pubblica 
violenza contro Je guardie e della con- 
trayvenzione di lesione corporale. — En- 
frambi ammisero la materialità dei fatti, 
ma il Guarrini disse che si trattava di 
uno scherzo e il Degasperi, riguardo la 
pubblica violenza, che non aveva inten- 
zione d’invelre contro le guardie, che non 
sapeva quello che si facesse, — Il primo 
venne condannato @ 4 mesi di carcere e 
Il secondo, assolto del crimine, fu condan- 
nato, soltanto per la contravvenzione, a 14 
giorni di arresto. 


Grave accidente. Teri, nel pome: 
riggio, a bordo del piroscafo ,Betty* della 
Società Ausiro-Americana ormeggiato al 
molo N. 2 del Punto franco accadde un 
accidente; lo scoppio cicé di nn tubo di 
una caldaia. Ne uscì del vapore a il car- 
bonain Giuseppe Possedel, d'anni 48, da 
Blum, distretto di Capodistria, abitante în 
via Fabio Severo N. 11t, che si trovava 
vicino alla caldaia stessa, ne riportò. non 
lievi ustioni al dorso ed alle braccia. Al- 
l'accidento si rimedid presto, ma per il 
carbonaio si dovette invocare il soccorso 
della Guardia medica. E dopo aver otte. 
nuto le prime cure egli fu ‘accompagnato 
all'ospedale, ove fu accolto nella decima 
divisione. 


Ragazzo atterrato da un car- 
ro - perdonabile agire del 
earradore. Il villico Matteo Crovatiu, 
da Scoffie di mezzo, nel distretto di Ca- 
podistria, era venuto ieri a Trieste per 
fari ed aveva condotto reco un suo fi- 
liuoletto di 8 anni, a nome Bartolomeo, 
‘erso le 9 e mezzo, padre e figlio, pns- 
savano per la via Sant'Antonio, mentre in 
senso inverso veniva un carro tirato da 
due buoi. Il ragazzo, camminando molto 
sbadatamente, non s’avvide del pericolo 
cuì andava incontro e ad un tratto i buoi 
gli furono sopra o lo atterrarono. Senon- 
chè, nonostante le grida dei presenti, il 
conduttore del carro, un giovane: aloyeno, 
anziohè esser lesto a trattenere gli animali, 
lasciò che continuassero la loro strada, 
‘quantunque. il povero fanciullo fosse in 
procinto di venire atritolato dalle grosse e 
‘pesanti ruote del carro. Finalmente, in 
'geguito all'intromissione di alouni astanti, 
egli fermò il ruotabile e il fancinlletto fu 
tratto da quella pericolosa posizione. In- 
PRATO frattanto le guardie, il carradore 
condotto alla Polizia, dove si qualificò 
er Giovanni Mesghetz, d'anni 21, da Vo- 
tizza, presso Castelnuovo. Dopo assunto n 
protocollo, fu rilasciato a piede libero, 
salvo a subire lo conseguenze di legge. Il 
ragazzo venne sccompagnato alla Guardia 
medica dove ottenne le cure opportune. 
Egli era, come ben si può immaginare, in 
preda a forte spavento ed aveva poi ri- 
portato alcune Gontusioni alle gambe, 


Le scenette delle scale. — Il 
morso di una biscia. Iersera quan- 
do il giornaliero Giovanni I. riucasò dal- 
l’Arsenale del Lloyd, ov' è occupato, trovò 
la moglie che lo attendeva, agitatissima, 
sullo scale della sua abitazione, in via 
Chiozza. 

— Che nova, cossa xe nato? 

La moglie, pallida, asciugandosi il sudor 
fraddo che le imperlava la fronte, a stento 
potè dire: Giovanin mio, go ciapado una 
paura che mai în vita mia no ghe ne go 
‘vuda una compagna! 

— Ma cossa xe nato? 

— Una bissa longa un diese metri la 
gira per la cusin! Devi esser un ser 
pente boa! 

— Cara ti, sarà una bissa casalina | Speta 
che la ciaparò mil 

— Ta xe mato? Te vol morir invele. 
nado? e qui'la donna tentò di trattenere 
il marito perchè non mettesse in opera il 
suo progetto, ma egli, svinoolatosi da lei, 
entrò risolutamente nel quartiere e, mu- 
nitosi di un sacco, varoò la soglia della 
Cuoîna. 

Ivi una biscia, di nove metri... più corta 
di quanto la moglie aveva veduto, sugge- 
stionata dallo spavento, atrisciando sui 
mattoni, sollevava la testa in graziose 
spire e, alla comparaa dell'I., gli aveva 
mostrato subito Ja sun boccuccia spalan- 
candola quanto poteva. 


LI. però non si intimidi punto per la|{ 


minacciosa accoglienza, e senz'altro lentò 
di accalappiare la biscia con In bocca del 
sacco, Manila essa riuscì a strisciare per di 
sotto e, spiccato un salto, morsicò alla mano 
destra il giortalieru. 

Questo ‘allora risolutamente afferrò l’ani- 
male e lo gettd nel sacco. Selo mise quiudi 
sollo l'ascella 0-a passo affrettato si recò 
alla Guardia medica, ove il dottore lo 
tranquillizzd esoludendo che si trattasse di 
un morso velenoso, 

Il giornaliero ne fu tanto contento che 
per mostrara la sua gratitudine al medico, 
volle regalnrpli la biscia, dicendogli: La 
la tegui lei, sior dotor! La gabi una. an- 
corela | 

È il dottore se ne curò; fece colloonre 
la biscia in un recipiente di vetro, ove le 
somministrò del latte che essa succhiò, vo- 
luttuosamente, 


Durante il lavoro, Il bracciante 
Santo Sivitz, d'anni 63, abitante in via del 
Bosco N. 1, ieri mattina alle 11, mentre 
da un carro scaricava alcvui colli di 
morcì, rimase con la muno destra impi- 
glinto fra duo di quei colli, in modo da 
riportare una ferita lacera con l'asporta- 
zione dell'unghia del pollice. 

Alla Guardia medica ostenne le cure 
opportune. 

Lesioni accidentali. La dome. 
stica Elena Dracheler, d'anni 18, al ser 
vizio di una famiglia in vin Ireneo N, 
ieri mattina. alle 10, riportò. accident: 
mente tta ferita di taglio alla mano si- 
nibtra. 

Il tornitora Carlo Toso, d'anni 22, abi. 
tante in via del Parneto N. 25, iersera, 


accidentalmente, riportò una, ferita ulla 
mano sinistra. x 

Il negoziante Domenico Pecchiar, d'anni 
68, abitauto in via dell'Altana N. 5, in 
seguito all’essorglisi spezzata una bottiglia 
tra le mani, riportò una ferita di taglio 
alla mano destra. 

Giuseppe Dell’Olivo, d'anni 16, pizzica. 
gnolo, abitante in via Cavana N. 7, nel 
pomeriggio di ieri, riportò casualinente 
una ferita di taglio alla gamba sinistra. 

Il facchino Giovannl Fabris, d'anni 27, 
abitante in via Erta N, 5, riportò. acci- 
dentalmente due ferite lacero-contuse al 
capo. 

Ricorsero perle cure opportune alla Guar- 
dia medica. 

La cronaca dei furti, Ieri mat. 
tina, dopo essere uscita alle 5, Amalia 
Ornzem, fece ritorno alle 11 nella propria 
abitazione in via della Pesa iN, 1. Rinca- 
sata, trovò che il suo quartiere era stato 
visitato dai ladri, i quali vi. erano pene. 
trati con chiavi false. Avevano aperto i 
cassetti, gettato snasopra il loro contenuto 
e rubato una collana d'oro col rispettivo 
medaglione - in tutto un valore di 36/fior. 
Denunciato il furto all'autorità, furono at- 
tivate subito le opportune indagini, in se- 
guito alle quali si seppe che il bottino era 
stato impegnato presso lo stabilimento Dus- 
sich, in via del Farneto, Dei ladri nonsi 
ha aleuna traccia, 

In via Ponziana, dove sotto le case 
operaia dell’ Jstitato per infortuni sul la- 
voro, verinero posti, per cura dell'ammi- 
nistrazione delle caso stesse, alcuni fanali 
a petrolio. Or bene, auche su questo i 
siguori ladri gettarono i loro sguardi “e 
ruburono, cioè una lampada di zinco che 
si trovava in uno di quei fanali, del va- 
lore dî.:80 soldi. Il furto fu denunciato 
all'autorità di p. s. 

Un violento. Ieri notte, in via 
della Madonniva, Ernesto M., d'anni 20, 
cocchiere, da Trieste, si azzuffava con un 
giovane rituasto sconosciuto, Ammonito 

alle guardie a starsene tranquillo e a 
rinicasare, anzichè obbedire, assunse un 
contegno sconveniente, per cui venne ar- 
restato. Ma nemmeno all'ispettorato volle 
sterseno ‘tranquillo, chè anzi senza alcun 
motivo colpì una guardia con un'calcio alla 
gamba destra, cagionandole lesioni di lieve 
caso. 

Arresti di ricercati. Un uffi 
ciale di Polizia, ieri mattina, recatosi ‘a 
bordo della barca peschoreccia Luino, or- 
meggiata alla Sanità, procedeva all'arresto 
di Santo Sambo, d'anni 40, da Chioggia, 
marinaio e pescatore, perchè ricercato dal 
Giudizio distrettuale di Cerviguano, es- 
sendo contro di lui pendente un processo 
per pubblica violenza. Il Sambo, dopo 
assunto a protocollo, scortato în vin 
Tigor e poste a disposizione del Tribunale 
prosinoiale. 

Umberto Cecchini, d'anni 20, meccanico, 
da Roma, fu arrestato ierì mattina dall'a- 
gente di Polizia Schubert, nell’ Hotel Da- 
niet, in piazza della Borsa N. 14, ove era 
alloggiato, perchè ricercato dalla r. Pre- 
fettura di Padova per fallimento e sottra- 
zione di effetti oppignorati. In attesa di 
venir consegnato al confine, il Cecchini 
fu condotto alle carceri di via Tigor. 

Minutaglia, Ieri mattiua, alle 3; 
in via di Crosada, Giovanni F., da Valle 
d'Oltra, scalpellino, d'anni 27, con canti 
e schiamazzi turbava la quiete notturna. Le 
guardie lo condussero agli arresti. 

Terî notte, a un'ora, in via delle  Bec- 
cherie, venne arrestato Giovanni S., di 
anni 51, operaio, perchè alquanto ubbriaco, 
commetteva gravi eccessi, 

Notizie meteorologiche, — 
Ieri: Temperstura ore 7 ant. 16.4, ore 2 
pom. 22.4 U? — Altezza barometrica ore 
T'ant, 756.7 — Oggi: Alta marea 3.28 
ant, pom. ‘Bassa marea 8.47 ant, 
11.1 pom. 

Ogni giorno nna. Qualcuno ido- 
manda a un cieco: 

— Vi è fedele il vostro cane? Non 
avete paura che vi abbandoni ? 
Non c'è pericolo. Del resto 
tengo sempre d’occhi 


îo lo 


Borse e Mercati 


Chiuse estere e Borsa serale di 
Prieste del 15. Giugno. — La Borsa 
di Retlino chiude ferma: Credit 223,90, Rubli 
28,00, Rendita Itallana 0525. (Lh Chiusa pro- 
cedente notava: 229.00, £t6.35, 95.30) La Rorea 
di Milano segna inchilsa: Cambio 407,08, Iten: 
dita, 102.90 Merid. 77050, Modìtiterranee 602. 
(Ls cliiusa precodente sognava: 107.08, 02 
R0—, di Parigi: Apertura dell'Italiana. 
9à95, poi 94:25 e —.—. Chiusa ufficiale segna: 
frantesa 10229, Italiana 94.40, Spagnuolo: po.15, 
Banche ottomaite 581 —, Lotti 
(Lavoliiusa precedente notava: 
15,90, 58: ds 

Dopo boi telegrafa: «Soltanto Extarieur 
fermo, Miniere deboli, Rio 1150, riporto medio 
Italiana 40 cont». 

Qui Rendita Italiana da 98,75 s S4i0, Credit 
da 38— a 89, 

Listino, Napoleoni 9.554, a 950, 
—.--a--—, Lire sterline {2- a 1204, 
120.10 n 120,65, Francis 47:70:24 
i 4470, Banconote italiane 44 

5 


tirohi it 
19: 


ccachini 
Londra 
00, Italia 4155 
a 470, Ger 
0 a F905 Banconote germaniche 


-——, Wendita austrisca in coro — a — 
Rendita ungherese in oro 4a 

Iondita anstrisca in Corone 

Iteudita ungliorere im Corona 9 

Mredit 368-- n < Italia 


Serbi nuovi —.- 


Pantor 45, (Dirotto.)rgento) Chiusa Rendita 

ariceso 8°, 10%22. Rendita italiana 19, Si40, 
Hendita spagnuòla osterna 00,15, Azioni Hanca 
obtdinana 54Ì.=-, 

Panii 15. Chinsa. Ferrate aiistriaché — 
Lombarda 4 Rendita tueca niova 2100, 
Cambio Londra 281.00, Egiziane 105.70, Itendita 
austriaca in oro 102.15, Rendita unglierose in 
oro 49, (0230, Landorbank ——, Lotti turshi 
tst-., Banea di Parigi t4125.-, Azioni Meridio. 
nali itallane 2%. calma 

Fraxcoronte 15, (Horka della sera) Azioni del 
Credit austr. 22100, Farrato idolo stato I 

dita inghioreso in- Cori 
Rendita anstrinca oro — 
Binkyerein calmi 

Betixo 15. (Privato = Dojo Borsa). Disconto 

Deut Bank 208.9, Lau Bochuirier 
mundos li Harpo- 
Mida tton BaLO 
Italiano 95 
Meridionali 143. 100.75, Banca 
Russa 100.--; Handels 410,37. Ritiengi: realizzi 
sfogati. Borsa calma con tendonza all'anmanto. 


, Alpino — 


Cafle. Aunuroo 45. (Uhiusa) Santos good 
average por giugno 2750, per settembre-222: 
enbro, 28.75, per marzo 29,25 Uanaro. 
(go 45. Rio ordinario loco 2-28, raale 
loco 29—3t, buono Joao 32—34. 

Havng 45. Chiusa. Santos good average per 
mese corr. (per 50 chilogrammi) a fr. 33.50, por 
ottohia a fs 3430, 

Nvova Yonx it. Apartera. Rio per consegue 
Niture, 5 in ribasso, sost.0, inv, 

Cotoui. Livenroo, 15. — Mercato calmo. 
Tenders In Dochuts -» YVanilite 20000 compresi 
uf'ari consegna. Importazione 3000, Merca ama- 
Ficana a consegna da qualunque porfo L.MO, 


{L PICCOLO 


Siugap 3, GiugnoLuglio 8.t/u, Luglio Ago: 
sto 8%/, Agosto-Settombro 9%/,, Settembra- 
Ottobro'8/, Ottobre-Novembra ‘8 Novom- 
bre- Dicembre ‘8/1, 
Gennaio-Febbraio ‘4 
Marzo-Aprile Saifua 

Ollo, NapoLi t5. Gallipoli contanti 74.73, per 
agosto 76,01, per consegne future 73.02. Giola 
contanti 73.44, per agosto 7334, per consegne 
future 78.18 

Panta: 15. Ravizzone per mose corrente 49.75, 
per foglio 50>-, luglio-agosto 30.28, sottem: 

re-decembre 51.88, calmo 

Petroito. Brema 15 Loco d.iò 

Anversa 15. Loco 17.75. calmo 

Segala. Partoi 15. Mese corrente 18.95, p. 
luglio, 1350, luglio-agosto 4350, settembre. 
decembra $ cslma 

Frumento, Panta;'15. Mesa corr.te 20,—, 
per luglio 20,20, Iuglio-s.gosto 20,30, settembre 
decembre 20,50, staz; 

Farina. Parigi 15, Dodici Marche. M. oor- 
rante 42:20, per luglio 43-40, per luglio-agosto 
4350, Fleura de Paris pi 100 k. per settambre- 
decembra 28,10 stazio 

Apirito. Panta: 15. Meso correnta 42,75, 
. luglio 43.—, p, luglio-agosto 43—, settem 
Bregontalo 38 calmo 

Bentinò 1). Loco 40.80. 

Zucchero, Pamiar {5 Orsggio 90° brut- 
to 38.75—, graggio oltra 90° brutto 84.50-— staz.o, 
bianoo por mese corrente 31874, per luglio 
84874, calmo, luglio-agosto 35.--— p. ottobre 
gennaio 30,87) affinato 10. a 10050. 

AxmBugoo is (Chiusa). Por giugno 44.12, p. 
agosto 11.27, ottob. decem, &85. fiacco 

Lompra {5. Java a so. 129-, Rapo greggio 
a scell. tt Rost.0 


Navigli agli Finngara. (I. r. Muguszinl 
generali), - Distinta dei navigli ormegiziati agli 
Hangars la sora del 15, giugno 1890, colle date 
presumibili del termine delle operazioni: 


Dicembra:Ggnnalo 34) 
fia Febbraio Marzo 8/s 


dirizzo al Piocolo. 

Ricercasi Fiesso praticante por negozio ma: 

ton 1. 8479 
(ragazzo giornaliero, 13 anni: Rivol= 
Fi a. Ca 
Ricorcansi messe Tayortat sario donna: Ca 
zioni, Marin Piai, via dal Toro @. 8481 
sarta por calzoni. Indirizzo al Pic- 

I84 


arzonn sarta da udno, con piga. 
Rlcercasi fp cho 
nifatture. Carlo Whlcher, Maloane 
Ricercasi Feet ein, senla II, mezzanino 
848: 
vano 15, p. IIL 
Cercasi donna sana, per balla. Per informa: 
Ricercasi Sari 
per la Dalmazia a Litorale 


Rappresentante Besros una fabbrica di lam: 


pade con luce incandasoenta e di macchine per 
serlvore. Rivolgersi all’hòtel Delorme, dalle 
9-11 ant., poi 3-8 pom. LI 


fatture: 


ricoronai quale pradoante per sori: 
Signorina tcfoc tnattpeneabile bella catlieratia 
@ conosconza lingue Ttaliana, Olterto 
Piotolo sub «150». 3 162 
Trallano, tedesco, francese, of- 
COMISRONdENTO frost nisuno ore'ai giorno: Ot 
ferto «Modestia» Piooalo, 180 
[[esppreseniante d'una, navigazione par Î'A- 
meriea coroa sensali di passoggeri a Triesto, 
Appli* 
tas 


tedesca, 


il Litorale, Friuli, Dalmazia, Cronzia. 


Chitarra 


tazioni sotto «Stella» nl ‘Plecolo. 
Apprendisti fabbri trovano pronta prsonniione 
mezzo lavorante ricercasi. Indirizzo 
Piosolo 187 
SIQNOrA, Saoatirica od alfo. pata piccolisatma; 
conosce italiano, tedesco, slavo. Informazioni 


Indirizzo al Plocolo. si 
Bandaio 
cauzione 300, cerca posto onssiera, 
banco Caffè Barriera vecchia, 186 


Prof, 
07 


50, 80 soldi Jezioni tedesche. 
Trenta, Gemmi, Gomso_d7. Ce 


Hangar | Nome del Nar. | Data | Osserrazioni 


DI 


Trieste Caricazione 
Hubsonrg 
©. Galatioto 


nera La 
PoErserzooe 
raso 


Betty » 
‘Romania Caricazione 
Selna Scaricazione 
Pierino Caricazione 
Samos » 


Molo Il 


mparilscono lezioni parfette ne 
Bicicletta, Stime'istodromo triestino, via Fab- 
bri (ex Hagenauor) Franvosco_ Bednar. _ 832 
i piano modico prezzo, 
Lezioni fto sub eLozioni 185. n 
comunale, conoacenza perfetta tade- 
MaBStrA 560, itato, francese, collocheret= 
besi nelle vacanza presso famiglia in villog- 
gintura; quale dumigella compagnia oppure 
îat tutrioo. Offerte «Fortunata» Piocolo._. 151 


Bpprondes! In tra mesi, lezioni riu- 
Pn o Pene CTei 


FI IO» i 
stanza ruota 0 ammobiliata, senz 
letto, ingrosso. liboro. Offerta sub 

rStudion al Piccolo, 
Ricorcasi a 

Gradisca, famiglia, stanzn ammobiliata por 

una persona, Scrivere prontamente & Giov. M. 

posta restante, Trieste. 182 


Sicuiyin 40 EDIT quo Giamiwtto Baroni Dei Qiosuiie _ i Foti 
Rinirmasa Ricaronnidie Avavtro Bacco 
"n 


—_—__—_ Alt r_r__—__ 


1? verca stanza bone ammobiliata con 
Giovanotto ferrosto bnrore como: Oltarta dete 
tagliate anb «Solidità» al Piccolo. 186 


Il sapore gradevole è cortamente Îa 
qualità principale di un cibo o di una bevan- 
da. Poichè nel cibarsi è il palato che fa da 
padrone, è esso clio cl dà, quel' senso di pia- 
cere clia' ci ristora così gradevolmente. Con ciò 
sì apiega, per esempio ia straordinaria diffu- 
siona dell caffà, il cui singolare aroma sturz 
i norvi dell’olfatto e del gusto, e che con l'a- 
bitudlna diventa. una necessità, ad onta (che 
medici a igionisti ammoniscano dal farne uso, 
Esistondo'ora Ja possibilità di ottenera quasto 
sapore gradito, e ottenendo’ nel tempo steasò 
una bevanda confacento alla salute; si può ben 
oredere olio nessimo, ‘e. specialnronte, nessuna 
madre e nessuna massaia, esiterà nd approfit- 
tarne, E infatti, il enffà d'orzo tallito Kneipp 
di Kutbreiner, ‘il quale riunisce in maniera 
arfetta il sapore eccitante del caffè colo- 
con le pregevolissime qualltà del malto 
ostrano, deve a tile circostinza In sua rapida 
diffusione, ela buona rocoglienza' trovata dap- 
pertutto. Pud venir designato un caffò di fa- 
miglin jier oocelienna, ed è indubitato che non 
tarderà molto a trovare Ia sna strada inclie 
là dove finora è poco conosoltito, e che In 
un tempo brevissimo vorrà tato e pregiato 
da tutti come la più gustosa aggiunta al caffè 
doloniale, a il miglior surrogato allo stesso. Si 
badi però | di aduperare sempro il varo caftà 
d'orzo tallito Kneipp di Katuroiner, noi nou 
pacchetti originali bianchi col nome Katbrel- 
ner, o mai in altri pacchi o sciolto, (6) 


COMUNICATI) 


Cercasi soma ammobiliata, arfosa, amend 

posizione visino eampagna, presso: di« 

stinta famiglia. Oîferte dettagliate «159» Pio- 
solo. 108, 

Tedesro cerca presso signora sola, pio 

Sio ie LS Olrio 
«Giovane» Piccolo. 138 

Mfiitasi stanza ammobiliata, ingresso libero; 

u modico prezzo. Barriera 14, terzo. 

148 

Affiffansi doo stanze starimtomEnta ammohi: 

linte, disobbligate, presso coniugi 

senza figli. Piazza Legna N. $, III, porta 19, 
139 


Affittasi distinto signore, elegante stanza am: 
mobhiliata, ingresso libero, costo, II, 
pinzza Legna. Indirizzo Piccolo. 197 
Afffftagi Stanza bono ammobiliata presso ple- 

cola tranquilli famiglia. Soltanto per 
un signore, Poste Nuove 2, porta 8, Basa 
Affittansi enzo ammobiliato, preso signora 
I ITL corti: eentnalzente ;costo, Stadion 
» TTI, porta 8! 186 

o] quartieri grandi, piocoli, qualunque 
AINSI Te E RTTOREO SienAio a rensioi 
rivolgersi pinzza 8. Franpesco 1, Thaller, 172 
Affiitansi bellissima ninnan ammobiliata. Ponte 


horio, dirimpotto 17. 
vendero avvintissimo n, 
MERITA e pi 
sanza visita, op 
Vendonsi feto pranzo, buonissimo prezzo, Via 
pila orzo, trebbiatrice a vapore, Zero 
citta : 
n n 
24 ore dopo l'arrivo, ico 
re, prezzo conveniente. Bartoli mani! 
déel buon prezzo. Indirizzo Plosolo, 
forto la 
Cassa 170, Tnalrizto Plogolo: 124 
A60 
4918 
da vendore, Lettera sub «Villino» Piocolo. 133 
menti munlonli. 100, 


Dercansi 37m! tutte qualità, rame, ziaco. oo 
ACLI 
sommi 
Da. tissimo. Indirizzo. Plot 
V id jo 00] CO Ri 
BNUONSI timo stato. Indisfea pimolo InO 
eliiasime lett[are ma imonfali, ta- 
8. Caterina 1, secondo; mi 
Da vendere molino ‘a vaporo col 5 macina; 
Dignano, 
Da cedere Tn seconda Tortura, > 
la'«Relcha 
«Berliner. Tageblatt». Indlrizzo sl Piagen* a 
Vino Bercota, 8 ta Arcola, 0 locali, da vendere o affitta 
Too 
nonchè mandolino ottima, voce van: 
191 
nuovissima, venderli so) 
parienza vondesi negozio Werrigli 
DAUSa ftrinto, Mor. 600. Tadirieeo af blonolo 
i Vondesi bicicletta primissi 
Oocasione, ca, quasi muova. Tadisieea al Fio 
Villino nuovo, per due famiglia, vicino Ippo 
dromo, causa partenza, per ogni prozia 
pe nuovissima vendesi prozzo Inoredi 
Biciclatta bhe vin Beccherios livoratonie ole 
Tr? vendesi buon prezzo cuusa parianzi. 
Bicicletta ven Rivo N. 94. Miano asti 
Riciclatta modello 1899, vendesi busslasimo 
CRCR INRERE Negozio ferramenta, utcusii 


cucina, Amadeo, via Barriera vocohia 6, 17 
cina, Amadeo, via Barriera vocchia'6;_11__ 
; mezza corsa vendesi buon 

Bicloletta fiat te ant Erra 

Fafnnci presso discretissimo, motore gas, DI: 

CedOnsI Ramo 16 cavalli relativi acot@uni 

lampade! arco, 2 cassoni acqua; il tutto pet 

impianto luce slettrica. Rivolgersi Caffè Spooohi. 

642 


- 

it mercoledì chiave cassetta ostale, 

SANTI GRES ore rt Ponta 
al Piccolo. 147 

Smarrito Santo Simca portandolo Corsia Bia: 
dion 10, I, intorno. 181 

Cane mops. rinvenuto, Riyo) igorai ‘arneto b, 
163 


p. IL 


Nelusko Pregoti cortesemente mio adorato 
PAU: angelo, pnssa sollecitamente, demidie- 
rando parlarti. 8437 
Tonino Ritormasto da Milano tanto triste, da 
MUTO. dimenticaroî. Onitivo 1 Elsa. 8486 
Zingara, Non veolro ssondomî l'ora Tmposti: 
|. bile, prego: attendere. nuovo l'avrlso. 
Di, 8480 
Non 10 e Tmporia più del vosro amore; o: 
distomi, aprezzatemi altrettanto li 164 
Carolina E veochia ringrazia molto Antonistta 
della.sua nobili espressioni; 198 
Giovane cerca tino Taglio signorina o vadora 
con oltre 15.000 fiorini dote, seopo 
matrimonio, Posta restanto «Pantef Spalato, 
167 
Disfnnannn 1 AT tei contegno mi uocide. Vat: 
DISFNGANNO, tirar COTTE ta 
TI aspetto domani sabuto allof. 
Stella Stella, nio 
3971, Feroho mancasti Y Vuoi forse farmi 
* nuovamente dubitare, sperfito av. 
vertirti snrà tuo danno. Pardonami so involon= 
tariameonte t’offesi. Amorosamente naltitoti, am- 
gelo.mio, 175 
Sita, Saref dispiacente nssai so dovatti asori= 
MO: vere a malessere Ja tun ‘assenza. Ci we 
dinmo domani alle sei ? verrò allo dieci op. 
pure alle quattro stre quarti, Addio unico mio 
amore, 186 


Denaro ricevesi sopra biviclatto, Vartello Job 
toria, titoli rateali. Stabilimento Dus- 
468 


sich, 

Fior, 5000. al 7cjo riverso par Intavolazione, 
tia, Rord dopo t, 43,000) sopra stabilo nuovo 
città. Rende lordi t 4400, Oftarte ‘al Piosolo 
sub rIntavolazione N: 5000», 4995 


vecchie 6, primo, siniatra. 129 
Affittansi 


Socio pratico ramo vini poet, Todi 


Agli attinenti Caffettieri. 

Il comitato che sostiene ia candidatura 
del sig, Antonio Barison a Capo degli 
attinenti, prega tutti | colleghi di intervi 
nire numerosi alla votazione onde darvi 


maggior solennità. 
IL COMITATO. 


AVVISO. 

Nel giorno 8 Luglio 1899, alle ore 10 
aut, si feryd presso il firmato Giudizio, 
l'incanto di due quadri antichi valutati 
fior. 1 

Io Giudiz 
Pirano, 2 


‘0 Distrett. Ser. I 
Maggio 1899. 


AFFANNO 


Hl.mo Sig. CARLO ARNALDI 
Foro Bonaparte 35 - Milano, 
Una diocina d'anni fa ful preso da bronchite 
che più tardi degonerò in un asma bro 
chiale terribile che mi abbatteva assai e 
non mi permetteva di faticaro, mè la notte di 
riposare @ per respirare ero costretto.a ri» 
muner seduto sul lettb è ricorrera n tutte le arti 
pè non morire asfissiato. 
anni ricorsi a tutte le cure 
trovare miglioramento alcuno. La fortuna volle 
clio lapgondo sù di tin giornalo del suo Li 
quorè Autiasmatico lo mandai a pren: 
dere, ne feci la cira:ed ora son gia tre anni 
cha non ho più sofferto il benchè, minimo ic- 
cesso. Aggiungo che vado a caoola con qualun- 
quo tempo Ma le protesto molto riconoscanta. 
ALBERTO LAZZERI {u Pietro - Esportazione Vino 
del Chiané - Poggibonsi (Siena). 


20678) 


Per più di F 
imaginnbili conan 


le 


Da 
FELICITA PETRONIO 


nata CASALI 


dopo breve ma penosa malattia, cessò di 
vivere quest'oggi alle 6 pom, munita dei 
cantorti religiosi. 
L'itconsolabile figlin Giuseppina, ac- 
ta (dal dol dà: il triste annunzio 
ai parenti, amici e conoscenti. 
La salma della cara estinta verrà 
‘tata ditettamente al Camposanto. 
Trieste, 15 Giugno 1899. 


tra- 


di presente amminzio serve quale partecipa. 
sione diretta. (26677) 
Impresn CAPELLAN, Corso 47. 


uvrini coleltiivi contano duo soldi In par 
uiliima 20 soldi — 01 Inilrizzi: vengono ' dat 
d' Inforinasioni dal ,,Plecalo! plaza delle. Teri 

ntorreno; nol chieorii indicare sempre Il ni 
avviso di cul sì role Snformazione. 


2 OM. 
Signorina conoscente italinno, todesco, francese, 
con bella calligratia, ricersasi pron: 
tamente. Offerta al Piccolo sub sSploclativa», 
j donna di servizio, per alcune ore 
RiDBICASÌ Sita mattina e-si dopopranzo. Inale 
rizzo Piscolo, n 124 
Î j 0assiera negozio manifatture, buoni 
Ricercasi sttestatt. Giatomo  Glomene! ‘viag: 
Antonio, 140 


duo sianze vuote 0 ammobiliato, Via 
li Legna 9, piano I: 189 

D stanza ammobiliata, preso distinta 

Lo ANTO. GOL Il 
8 

n pol 24 agosto, eventualmenta anohe 

D'affittare prima, quartiere In via Stadion, 

primo piano, 8 stanze; 2 camerini, cncina. Tn: 
dittzzo mmministrazione glarnalo. 126 


OI al Flocolo. ‘85 
allargare stera affari articoli [ucrosl posi: 
PAFCirci ita oo esteso solide: relazioni futare 
no eatéro ricerca soclo opera disponente capi- 
tala 10-15000 e più. Offorta Piocolo sub Gir. 
108 
Rammanianice via Foral 30, quario, piano! 
Rammendatrica Y°* Forni 29, quarto piano 


V una camera è nn samerino ammo: 
D'affittare billato, e da vondere uno sparhord. 
Via Fontana N; 10, I pinno, onneallo. 8483 
Agosto stttansî dino grandi stanza vuoîo, par: 

cheltate, comodo, quoina, viata mare, 
centro, Indirizzo Pinonlo. 108 
" alanza vuota, comodo cucina, «na 
Ballissima tinostto. attitaat. indisiazo Piccolo 
165 
Una Sie camera ainmobiiate 0 yiuote, Coreo 

18 29,1, destra. 180 
Una dine stanze ammobiliata, Ingrosso libero, 
alfittansi. Stadion: 17, tirzo. 178 

affitasi quarilare tra camera ori: 
CAMPANA cina, atagiono estiva oppure nu: 
nualmonte, bellissima posizione, Indirizzo Pie- 
solo, 165 
Pressi Roseettl, affitsasi camera curina, onm: 
SÌ pagnn, annui 90, Indirizzo Piccolo, 158 
Proggo 19 villa, Sari Lorenzo, Portorose, Pi: 


rano, d'affittarai quartiere ammobiliato 
di 3 0 B.stanze, con giardino e bagno. Indi- 
rizzo al Piccolo. 160 
în campagna, possibilmente vio Sy Vito, Mon: 
fesunco è contermini, o Setta fontane, Chia. 
dino, cerro 8 stanze, cueina. Affitto mmssimo 
sinnuo 200, Offerto Piccolo sub «Campagna». 
n478. 
Stanza ammobiliata affittasi a diatinto signora 
quale unico pigionanto. Via Sì Fran- 
cesco 10, I. i 
passeggio, agosto quartierini 2 
Acquedolto Linz camerino, cusina. Imgirias 
20 _Piscalo. 127 
2 quartieri d' affittare ria Farneto 52 non tre 
stanzo e cucina. Rivolgersi nl medesimo in- 
dirizai 1902 
primo piano, prospettate piazza 
Quartiere Borsa: dtrittasi mo Teriunio o Eee 
ntorio. Sivolgeral Bartoli, manifatture. 190 
(rarifora anatro camere, camerino, cucina, 
Quartlera affittasi 3R0. Via Foscolo 5. 194 
7? ‘qualtro stanze, camorino, cucina, 
Quartiara soqua, gas, 320. Solta fontane 12, 
secondo; #GÙI 
fari d'att di ira, quiliro, cinque 
QUANIOrI sie o ronson) Cuolta enon i 
nuova costruzione via Petrarca 8. 4997 
Tan affittasi prontamente, via Solitario 
Magazzino 3 Rivolkersi dal banidalo Barriera 
vacchin 10. I LOI 
7a tin villino ammobiliato, con 
Presso Gorizia giardino, da attitaro. Da ri. 
volgerai alla proprietaria, baronessa Thoemmel 
12 
0 nuova costruzione, Acquedotto prolun= 
ASA pato, atiittanal pol prossimo agosto quar- 
tieri $ camere, camerino, emoina. son focolaio 
economico, water-closats, gaa, cantina, a prezzi 
miti. Rivolgersi wia della Acque N. 1) I pinno 
4291 
P Sanna a Smarje (1h minuti da Sean: 
TG$S0 na) d'atfittare pella stagione aativa ca- 
sa con 3 strante ammobiliato a cuoina. Vasto 
cortile uso giardino, acqua eocellentè. Bellisai- 
ma calabro posizione. Rivolgersi via Goppa:16, 
II, sinistra. si 
una collina, a Isola, d'affittare una cosa 
Sopra bon nei locali, per villeggiatura, con 
bellissima visto, acqua eccellente, In mezzo a 
vina grande tenuta, Rivolgersi via Valdirivo 
N. 19, Tenente, cordaggi. 181 
roola, 2-3 sianzo ammobiliato; 
Campagna Sucina, presso piccola distinta fa- 
miglia. Indirizzo Piccolo 148 


lanoforte, pianino, da florini 200-800, 
Darco Brtarto «Fortuna» Biocolo, ci 
osi muelea usata per piano 6 canto, Indi: 
GOrCASÌ rizzo Piocolo. ins 
Firmrroci poss usnta, In ottinio staio, portata 
Ricercasi to"uintali. Offerto G, ML al Piccolo 
180. 


per dopopranzo, persona abile 
Riceroasi Coira: biancheria e vestiti. Indirizzo 
ocolo. 


TUEL buonissimo stato, marca 
Vendesi Diana, prezzo conveniente, Via Pietà 
N. 1, IV piano. 188, 


143 
bravo Invorant sarte donna, gar: 
zone con paga. Indirizzo al Pio- 

140 


Ricorcansi 
volo, 


rendere casa quattro locali, pozzo, giardino, 
Da ti Sh00: Informazioni ‘Aoquedotto 29; 
166 


Mosettich, mediatore. 


TO so191 giornata” cuolra mendara In fami 
#U glia. Berivero <Capaoitàs' Piocolo. 185 
Ultima serata High-Life questa sora Fenice ore 

8, con la replica della famosa Regata 
ronuziana o ballo Gristoforo Colombo! 14% 

Leyl. S'Invitano signori dilettanti 
Orchestra rrisrventtà. puntualmente ‘riunione 
orchestrala questa ‘sera ora 8 sala Tersicore. 14% 
Sì noleggiano. bidloletta Sapone I, primo, soa: 
le terzn, onsa Cacola, 49! 

F guarniti da signora, modelli! elegan: 
Cappelli tissimi, grandissima scelta, prezzi con 
venientissimi, vondonal unicamente preéso Gla- 
sto Serosoppi, Corso 99, 4971 
Pap fami aliowino ela Te vino esslusivamente Istria nel do: 

posito androna Barriera, vecchia ‘(già Bon- 
In d’oro) in fusti è bottiglie. Servizio n domi- 


cillo, Prezzi miti. Cha 
fin uova, riva Pescatori 5, polli da trip 
Daposito,tore: Pi SE TOR IE 
Arrivi giornalieri. CIC] È 
îan buon prezzo, pianoforte, cnuto, man- 
Musica Gonna Criodeto catalogo con cartolina 
forina posta sotto «Musica 100». [TETI 
ni pinzza Borsa. Viaggio attravarso 
Panorama Biimmazia Zaco, Figuse, Caliaro, 
8448 


Trad, 
Venti SSor sHtto trippa gTormimenta mucella: 
ria Folnogo. Riborgo, Telefono B81. 192 
Tipo gior salmento soldi vanti chilo mavella= 
ITIPPO. rin Polacco, Riborgo; Tetafono 681. 
influenza eroe = —rtmest 
UENZA guarisce Ta Emolliento, Fermaola 
Rovia. EICLA 
Proservativi Trancesi dozzina Mor. 1, 2,9, 


, 4 
Spedizione segrata; Cataloghi gra- 
o), Wob}, ‘Pelecoy piayta Born ;4, 1 e so08 


Incanti di cose mobili 
che verranno tenuti Sabato 17 Giugno a. 
c. d'ordine dell’i. r. Giudizio d.le in affari 
civili, în Trieste, 
10 ant. via Commerciala N 
forso è - suppalletii. 
R atora, Ni 5 = suppellettili. 
» via Seminario N, è» suppellettili. 
» ia Tiziano N. 4 - arredì da negozio 


BANCA COMMERCIALE: TRIESTINA 


Sconto cambiali, Trieste diretto. e do. 
icillato 46,5%, Vienna ‘diretta. e domiciliata 


- suppellettili. 


/°l, Praga, Pest, Bruna, Graz, Leopoll ed'al- 
unze della Monarohfa direlta o domiciliate 


Finta 

‘Assegni sopra lo sunccepnato piazze frarioo 
di‘provvigione, 

IMmteressi sul versameti di denaro 
per Banconote; 2%, %/, annuo con preay- 
viso di 15 giorni, 2% annuo con prearviso 
di 6 giorni. 

Per pezzi da 20 1. in oro; Intoris 
da convenirsi. 

Interessi sulle sovvenzioni: sopra 
Carte 6 mero! di convenirai. 

Incasso Coupons ed acquisti e 
vendite di valori: 4,9, di provvigione, 

Baucoglro: 2%, sinò alla concorrenza di 
fiorini 50.000. 

Sezione in pezziida 20 franchi in 
oro: Tutte le suaccennato operazioni vengono 
eseguite, come finora, in pezzi dn-20 franchi a 
condizioni da conyeniraî. 

Garanzia per dazi: Presta garanzia per 
1 dizi del magazzini idi conteggio a condizioni 
da conventrai. 

Deposltl in custodia ed in Ammi 
nistrazione la di sicurezza, Ova 
sì conservano tutti | valori della Banca; airso- 
oeltano !in dustocila affetti publlci, ‘oro, argento 
dd oggetti proziosi a modiche condizioni 04R 
richiesta vimno sssunta l’amministrazione. 

Vende nol prerzo, di giornata, franco di sport 
Lottoro dî pegno del nrinespali istituti. “del 

rla-Unghori 

Triesto 18° maggio 1599, d 
(17 Il Vonsiglio d'Amministrazi 


